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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, i'l processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

,p RES I D E N T E. IJ Presidente
de11a Camera dei deputati ha trasmesso i
seguenti disegni di legge:

C. 1057 ~ BONAZZI ed altri; DEGOLAed al-

tri. ~ « BquipoHenza della laurea in scien-

ze della produzione animale con Ja laurea
in scienze agrarie}) (Approvato dal Senato
e modificato dalla 8a Commissione perma-
nente dBlla Camera dei deputati) (269-277-B);

C. 1264-976--1474 ~ «Interpretazione au-
tentica del terzo comma delll'art1colo 17 del
decreto...legge 2 marzo 1974, n. 30, converti-
to, con modifiJcazioni, neHa legge 16 aprile
1974, n. 114, riguar.dante la contr1buzione
dovuta al Fondo pensioni Javoratori dipen- !

denti dalle imprese della peS'ca costiera lo-
caJe o ravvicinata}) (Testo risultante dalla
unificazione di un disegno di legge di ini-
ziativa governativa e dei disegni di legge di
iniziativa dei deputati Guerrini ed altri;
Lombardo ed altri) (973);

C. 1269 ~ «Diritto di stabilimento e li-
bera 'prestazione dei servizi da parte dei me-
dici cittadini di Stati membri delle Comu-
nità europee}} (974);

C. 1546 ~ «Contributo per Ja partecipa-
zione italiana al Fondo internazionale per
lo svilruppo agrkolo (FISA)>> (975);

C. 1547 ~ « RatHica ed esecuzione dell'Ac-
cordo per l'istitfUzione di un ,Fondo interna-

zionaJe di svÌ'luppo agricollo ,(FISA), con aJ-
legati, aperto ana firma a New York il 20
dicembre 1976}) (976);

C. 1717 ~ «Ratifica ed eseouzione deJ-
J'Accordo tra il Governo federale militare
della Repubblka federale di Nigeria ed il
Governo deLla Repubblica itaJliana per evi-
tare Ja doppia imposizione sui redditi deri-
vanti dall'esercizio della navigazione aerea
o marittima, con Scambio di Note, firmato
a Lagos tI 22 febbraio 1977» (977).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presenta-
ti i seguenti disegni di legge di iniziativa dei
senatori :

SIGNORI, ALBERTINI, FERRALASCO,COLOMBO
Renato, DALLE MURA) SCAlvIARCIO,LUZZATO
CARPI e DE MATTEIS. ~ « Norme e criteri ge.
nerali per l'avanzamento ad anzianttà ed a
scelta e per la promozione amministrativa
degli ufficiali delle Forze armate» (978);

NOÈ, TREU. GIROTTI, BARTOLOMEI, DEL NE-

HO, FORMA, SEGNANA, ANDREATTA, CQDAZZI

Alessandra, ALETTI. Coca, FAEDO e GRASSINL

---~ « Disposizioni intese a facilitare alcune ap-
plicazioni dell'energia solare» (979).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono >stati deferiti in sede delibe-
ran te:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ì «Modifiche aH'articolo 21 della legge 13
; apri,le 1977, n. 114, concernente Ja disciplina
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deLl'imposta sul reddito delle persone fi.si~
che» (Approvato dalla 6a Commissione per-
manente della Camera dei deputati) (958),
previ rpare:r:idella la e della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente ~Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Ulteriore proroga del termine st'abilito
nell'articolo 7 della legge 2 aprile 1976, nu~
mero 105, concernente provvidenze a favore
delle popolazioni deLla provincia di Viterbo
colpite dal terremoto del febbraio 1971»
(928), prev,i pareri della p e delila sa Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. l seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede ,referente:

aZZa 3" Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione del 'Protocollo ad-
dizionale al Protocollo del13 aprile 1962 con~
cernente la creazione di scuole europee, fir~
mato a Lussemburgo il 15 dicembre 1975})
(Approvato dalla Camera dei deputati) (942),
previo parere della 7a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo Ì'n~
ternazionale sul cacao 1975, adottato a Gi~
::1evra il 20 ottobre 1975» (Approvato dalla
Camera dei deputati) (943), previ pareri della
5?, della 9a e della 10' Commissione;

« Ratifica ed eseouzione de1lo Scambio di
Note tra la Repubblica italiana e la Repub~
blica somala, concernente la cessione del
terreno demaniale in località Holmessale, ef-
fettuato in Mogadisdo il 19~20maggio 1976 »

(Approvato dalla Camera dei deputati) (944),
previa parel'e della 6a Commissione;

{{Adesione al Protocol1o per l'ulteriore
proroga della Convenzione sul commercio
del grano ed al Protocollo per l'ulteriore
proroga della Convenzione per l'aiuto ali-
mentare. aperti alla firma a Washington il
25 marzo 1975, e loro esecuzione» (Appro-

vato dalla Camera dei deputati) (945), prey!
pareri della 5.t e della 9a Commissione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica i.taliana e .la RepubbHca
dello Zaire per evitare Le doppie imposizioni
sui redditi derivanti dall'esercizio della na~
vigazione marittima ed aerea in traffico in~
ternazionale, firmata a Roma il 9 maggio
1973}) (.4pprovato dalla Camera dei deputa-
ti) (946), previ pareri della 6a e della 8a Com-
missione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne internazionale relativa al contratto di
viaggio (CCV), firmata a Bruxelles il 23 ap:r'i~
le 1970» (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (947), previ pareri della 2", della 8a e
della lOa Commissione;

« Approvazione ed esecuzione dello Statuto
dell'Organizzazione mondiale del turismo
(OMT), con le allegate Regole di finanziamen-
to, adottato a Città del Messico il 27 novem-
bre 1970» (Approvato dalla Camera dei de-
putati) (948), previ pareri della la, della sa
e della lOa Commissione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
di Berna per la protezione delle opere lette-
rarie ed artistiche, firmata il 9 settembre
1886, completata a Parigi il 4 maggio 1896,
riveduta a Berl'ino il13 novembre 1908, com~
pletata a Berna il 20 marzo 1914, riveduta a
Roma il 2 giugno 1928, a Bruxelles il 26 giu~
gno 1948, a Stoccolma il 14 luglio 1967 e a
Parigi il 24 luglio 1971, con Allegato» (Ap~
provato dalla Camera dei deputati) (949),
previ pareri della 2a e della 7a Commissione;

«Ratifica ed esecuiione dell'Accordo fra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo militare provvisorio dell'Etiopia so~
cialista, con Allegato, firmato ad Addis Abe-
ba 1'8 novembre 1975, riguardante i servizi
aere'i tra l'Italia e l'Etiopia» (Approvato dal-
la Camera dei deputati) (957), previ pareri
della 2a, della 6" e della 8a Commissione;

alla SaCommissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

«Copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica concernente la
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nuova disc'iplina del lavoro straordinario e
disposizioni in materia di orario di lavoro
per il personale delle Aziende dipendenti dal
Ministero delle poste e delle telecomunica~
zioni» (950), previ pareri della la, della 6a
e della 8a Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavo'ri
pubbEci, comunicazioni):

«Contributi a favore dell'Istituto nazio~
naIe per studi ed esperienze di aI1chitettura
navale, per il Centro di idrodinamica di Ro.
ma» (934), previ pareri della 4a e della sa
Commissione;

Deputati OTTAVIANOed altri. ~ « Modifica

della legge 10 illovembre 1973, n. 755, con.
cernente la gestione unitaria del sistema ae.
roportuale della capitale e integrazione della
legge 22 dicembre J973, n. 825, per interven~
ti UI1gooti n;egli aeroporti aperti al traffico
civile}) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (940), previ pareri della P, della sa e
della 6" Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

FERMARIELLOed altri. ~ «Princìpi .gene~

l'ali e disposizioni per la pmtezione e la tu-
tela della fauna e la disciplima dena caccia })

(Approvato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati) (31-<B),iprevi pareri della
1", della 2a, della 4", della 6a e della 7a Com-
missione e della Commissione speciale per i
problemi ecologici;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Modifica dell'articolo 2, secondo comma.
della legge 7 agosto 1973, n. 519, concernen-
te il conferimento di borse di studio da par-
te dell'Istituto superiore di sanità}) (933),
previ pareri della sa e della 7a Commi,ssione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
2 novembre 1977, la 9a Commissione iPer~

manente (Ag:r:icoltura) ha approvato il di~
segno di legge: ({ Aumento del contributo
annuo e concessione di un ulteriore contri~
buto straordinario in favore dell'Istituto
nazionale della nutrizione}) (Approvato dal~
la jja Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati) (789).

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun~
ta delle elezioni e delle immunità parlamen~
tari, il senatore Guarino ha presentato b
relazione sulla domanda di autoriz~i:one a
procedere contro i signori Nicolazzi Alfonso
e Scavuzzo Salvatore (Doc. IV, n. 46).

Annunzio di trasmissione di relazione
relativa ad ente pubblico

P RES I D E N T E. Il Minisltro della
difesa, ai sensi dell'articolo 3D, COilTImaquin~
to, della legge 20 maJI'ZO1975, n. 70, ha tra~
smesso una relazione sull'attività svolta, sul
bilancio di previsione per l'esercizio 1977 e
sUiHa consistenza organica dell'Istituto na~
zionale per studi ed esperienze di architettu-
ra navale, con alJegato il bilancio di previ~
sione stesso, la pianta organica ed i conti
consuntivi dell'esercizio 1976.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Finanziamenti del concorso dello Stato nel
pagamento degli interessi per i progetti
FEOGA» (927) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Finanziamenti dd concorso deJlo Stato nel
pagamento degli interessi per i progetti
FEOGA », per il quale è stata autorizzata la
relazione orale.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8378 ~

19Sa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Avverto che i,l Ministro dell' agricoltura e
delle foreste è impegnato alla Camera e per
questo motivo non può essere presente al
dibattito.

Non essendo presente il senatore Macalu-
so, relatore sul disegno di legge, iJ senatore
Zavattini svolgerà la relazione orale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

* Z A V A T T I N I, f.f. relatore. Signor
Presidente, signor rappresentante del Go-
verno, onorevoli colleghi, in base al regola-
mento eEE ill. 17 del 5 febbraio 1964 ,i pro-
getti dei singoli Stati membri per il miglio-
ramento delle strutture agricole possono
fruire del concorso della sezione orienta-
mento del FEOGA a condizione che venga
concesso daillo Stato interessato, per qUalIlto
concerne opere e impianti di interesse coll-
lettivo, contestualmente sia il contributo in
conto capitale, sia il concorso nel pagamen-
to degli interessi.

Mentre nel capitolo 7454, relativo alla con-
cessione di contributi in c-onto capitale, esi-
ste una disponibilità finanziaria di 40 mi-
liardi, nel capitolo 7446, invece, relativo al
concorso neJI pagamento degli interessi sui
mutui integrativi, i fondi stanziati risulta-
no esauriti.

Si è creata in tal modo una situazione
di stasi, stante !'impossibilità di usare i 40
miliardi disponibili per contributi in conto
capitale, dovenc1osi provvedere contestual-
mente al conoorso nel pagamento degli in-
teressi, per i quali ultimi mancano i fondi.
Da qui il disegno di legge che aUltorizza il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste a
ooncedere il ooncorso negli intel'essi sui mu-
tui integrativi previsti dall'articalo 35 della
legge n. 910 del 1966 per UIllimporto comples-
sivo di 5 miliardi di lire.

Questa è la proposta che viene avanzata
e che è stata discussa nella Commissione
agrico1tura del Senato, dalla qua:le sono stati
acq1.LÌ'sitii pareri della la e della Sa Commis-
sione, che hanno dichiarato di nOillaveTe nul-
.la da osservare in proposito.

Questi sono gli argomenti che la Commis-
sione ha discusso e che ora sottopone al giu-
dizio dell' A!ssemb~ea.

3 NOVEMBRE 1977

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
Ila discussione generale. B iscritto a parlare
il senatore Fabbri. Ne ha facoltà.

F A B B R I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole rappresentante del
Governo, annunoio il voto favorevole del
Gruppo socirulista del Senato al pI1ovvedi-
mento che è oggi al nostro esame. Il sena-
Itore Zavattini, facente funzione di relatore,
ha espresso in mO'do sintetico ma esaurien-
te le motivazioni di ordine pratico e con-
tabile che sono alla base del disegno di leg-
ge del Governo; il quale ci infarma ~ nella
sua relazioll1e ~ che sono esauriti i fondi
del capitolo 7446, che prevede Jo stanzia-
mento per H OOIl1corsodeiUo Stato italiano
nel pagamento degli .interessi 'sui mutui inte-
grativi, relativi alla rooldzzazione di progetti
ammessi allo stanziamento del fondo euro-
peo di orientamento e garanzia, meglio noto
come FEOGA.

La presentazione governativa del disegno
di legge ci informa altresì che !'impegno fi-
nanziario dello Stato i;taliano è di 234 mi-
liardi per gli Il esercizi dell FEOGA che
hanno già visto la luce. Complessivamente
il nostro Stato ha erogato 234 miiliardi per
contributi in conto capitale e 23,3 miliardi
per il concorso nel pagamento degli interes-
si sui mutui agevolati.

Viene anche ricordato che mediante que-
sti finanziarnenti del FEOGA sono stati at-
tivati investimenti per camplessivi 950 mi-
Hardi. In considerazione del:la l'egola della
oontestualità dei due incentivi, quelLo in con-
to capitale EOquello per il cancorso nel pa-
gamento degli interessi sui mutui, essendo
esaurito il capitolo che riguarda il concor-
so nel pagamento degl'i interessi sui mutui,
occorre integrare questo capitolo oon un fi-
nanziamento aggiuntivo.

Questa, nella sua scarna consequenzialità,
è la motivazione del provvedimento per il
quale il Governo sollecita oggi il nostro eon-
senso. A prima vista, una spiegazione tanto
ovvia e scontata sembra troncare ogni pas.
sibillità di dibattito e di discussione. Sa-
remmo dunque in presenza di una leggina
di aggiustamento finanziario necessaI1ia per
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oonsentire a chi già ha compiuto le opere
di pagade: dunque un atto dovuto e oppor-
tuno in presenza di uno stato di necessità,
quasi una questione meramentecontabile.
Ebbene, questi aspetti contabili e « di ragio-
neria» del provvedimento indubbiamente
esistono; noi non li ignoriamo e per senso
di responsabilità daremo ,n nostro voto fa-
vorev.ole, affinchè chi ha già compiuto lIe
opere e ha già sostenuto le spese abbia !'in-
tegrazione finanziaria necessaria per estin-
guere j mutui contratti.

Detto questo, non possiamo però non as-
sociare questo nostro voto favorevole ad al-
cune considerazioni severamente c:dtiche ~

ci si consenta ~ su questo metodo di legi-
ferare alla giornata, che tende a ridurre ogni
decisione a semplice operazione di ordina-
ria amministrazione, ignorando i probilemi
poHtici e le questioni di indirizzo da cui de-
rivano gli scompensi oontabili che si vo-
gliono sanare. Noi avremmo desiderato che
il Governo, mentre chiedeva nuovi stanzia-
menti in relazione ai progetti FEOGA, ci
presentasse un rendiconto consuntivo del-
l'eSlperienza dei progetti FEOGA per quan~
toOriguarda la nostra agricoltura, con una
prima discussione su tutti i problemi che
sono connessi a questo specifico intervento
di politica comunitaria. Poichè abbiamo det-
to di non accettare la logica dell' ordinaria
amministrazione, il suo grigiore, il sistema
delle leggine e degli spezzoni legislativi, cer-
cheremo di ovviare a questa omissione del
Governo portando all'attenzione del Parla-
mento i problemi di fondo ~ che sono pro-
blemi politici ~ oonnessi alle esigenze di
carattere finanziario che impongono uno
stanziamento di 5 miliardi a sanatoria, per
consentire la copertura dei maggiori oneri
relativi ai progetti del FEOGA.

Intanto avremmo voluto che il Governo
ci spiegasse le ragioni di questi maggiori
aneLi. Ed allora diremo che Ila tentezza bu-
r.ocratica esasperante con cui, a Bruxelles
ma anche a Roma, si passa dalla fase di pro-
gettazione e di presentazione dei progetti
a:Lla fase di deliberazione in .ordine ai pro-
getti stessi, di finanziamento e di realizza-
zione provoca un intervallo di temp.o così

enorme da comportare una forte lievitazio-
ne di prezzi. La quale dà luogo ai gravi di-
squilibri finanziari di cui è cenno nella re-
lazione del Governo. E allora il primo pro-
blema è quello di superare queste lentezze
burocratiche e di colmare il distacco che
esiste fra il momento della progettazione e
il momento dell'esecuzione.

Ma.il Governo avrebbe anche dovuto spie-
garci quello che dovrà accadere a proposit.o
degli 85 pJ:1Ogettidel FEOGA che, secondo
le informazioni che ci provengono da/Ha Co-
munità economica europea, sono in via di
approvazione ed in procinto di essere rea-
lizzati nel nostro paese. Tra qualche anno
il Partlamento dovrà ancora decidere stan-
ziamenti a sanatoria, in presenza di una lie-
vitazione dei pl'ezzi che si sarà inevitabil-
mente verificata? E allora non era forse do-
veroso, mentre si propone uno stanzÌ'amen-
to a sanatoria per al passato, affrol1ltare per
l'avvenire le questioni finanziarie connesse
a questo distacoo tra progettazione e reaLiz-
zazione?

Ma noi avremmo anche voluto conoscere
il giudizio complessivo del Governo e del
Partllamento a oonsuntivo, dopo undici tran-
ches, sul funzionamento del fondo di orien-
tamento e garanzia della CEE, per quanto
riguarda rIa 'nostra realtà agrioola. E si im-
poneva e si impone una duplice valutazione;
la prima sotto il profiLo comunitari.o. Voi
sapete che è aperta una discussione nell'am-
bito comunitar;io sul ruolo da assegnare al
FEOGA; sapete anche che il FEOGA rap-
presenta l'.investimento più massiccio in
campo agnicolo con le sue due 'sezioni: la
sezione «orientamento}) e la sezione «ga-
ranzia », che rappresenta la componente più
robusta. Per .il bÌJlancio comunitario del
1978 è previsto infatti, per questa seconda
sezione, un aumento di 871 miliOJ1i di unità
di conto, in modo da raggiungere un am.
montare complessivo di investimenti ~ nel

campo del sostegno dei prezzi ~ di 7.795
milioni di unità di conto, mentre, pure in
presenza di un incremento di impegno di
186 milioni di unità di conto, l'ammontare
complessivo degli stanziamenti per la sezio-
ne « orientamento)} del FEOGA ~ destina~
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ta al potenziamento delle strutture su cui si
regge l'attività produttiva del settore agri~
colo ~ è soltanto eli 511 milioni, quindi di
gran lunga inferiore ai 7.795 milioni di unità
di conto della sezione garanzia.

Il Govemo italiano non ritiene di dover
intervenire in sede comunitaria (ma pri~
ma ancora definendo un proprio orienta-
mento nell'ambito della politica agricola
nazionaLe) a proposito di queSita imposta-
zione di fondo, soprattutto facendo valere
l'esigenza di privilegiare gli interventi eli ca-
rattere strutturale, armonizzando anche la
politica comunitaria che si esprime con il
funzionamento del fondo di orientamento e
di garanzia con le altre politiche comuniita~
rie, prima di tutto con la politica regionate?
Anche questo è un orientamento chiaramen-
te emerso in seno alla Commissione della
Comunità .eUl10pea, dove è stato sottollinea~
to giustamente che occorre riguardare anche
le altre politiche comunitarie sotto una dire~
zione regionale e coordinare la politica co~
munitaria con la politica regionale nazio-
nale. Di tutto questo non è cenno nella re-
l'aZione del Governo. Mi si dirà che non
era ~ questa ~ la sede opportuna; ma noi
temiamo che non vi sia mai una sede op~
portuna per discutere degli orientamenti di
fondo, per valutare anche dal punto di vi-
sta deLl'agricoltura italiana secondo quali
cI1iteri sono stati appr.ovati i progetti.

Noi non diamo un giudizio totalmente ne~
gativo sull'intervento eseguito tramite i fi~
nanziamenti del FEOGA, ma osserviamo che
molto spesso le regioni più depresse, le zone
inteme, il Mezzogiorno non sono state pri~
vilegiate carne sarebbe stato opportuno e
necessario. Nell'assegnazione dei finanzia-
menti infatti non si è seguito il criterio del
riequì1ìbrio; molto spesso si sono rafforza~
te strutture già presenti; troppo spesso si è
passato per un intervento strutturale, co~
munque di sostegno alla nostra agriooiltura,
qudlo che era un intervento di migliora~
mento de1Ja viabilità rurale. Qualche V'alta
abbiamo assistito al'l'h1UÌlile realizzazione di
reti stradali, presentate come collegamenti
interpoderali, con spese di centinaia di mi~
liardi attinti appunto al FEOGA. Ebbene cre-

do che un primo rendiconto, da chiedere al
partito che ha avuto fa responsabilità del Mi-
nistero dell'agricoltura da trent'anni, su que-
sta gestione della politica comunitaria s'im-
ponga e sia opportuno compierlo in questa
sede.

Ci preoccupa il fatto che anche iin questa
occasione, oome nella presentazione dell bi-
lancio del10 Stato, la politica comunitaria sia
presentata come un complesso di norme in~
tangibili, immodificahili, che discendono da
un'autorità superiore alla nostra, sulla qua-
l'e le nostre possibiHtà d'incidenza sono mol~
to scarse. Dopo il dibattito suLl'es1igenza di
una revisione della politica comunitaria che
ha avuto luogo a1la Can1era, l'aZJÌone con-
creta del Governo 'per ottenere nelle sedi co~
munitarie l'auspioata modificazione degli in~
dirizzi non ha ancora avuto una sua appari~
scente concretizzazione. Credo, quindi, che
si debba, invece, superare questo atteggia~
mento rassegnato, puntando anche sulla ri~
forma del FEOGA come aspetto fondamen~
tale della revisione della politica comuni.
taria.

Siamo inoltre convinti che J-o stesso si-
stema di finanziare per progetti, nell'ambito
del quale vengono ausiliate, incoraggiate, in-
centivate quelle organizzazioni agricole che
sono più efficienti e più pronte a 'Presenta~
re i progetti, rappresenti un criterio da su~
perare, come è da sUlperare il criterno di
una ripartizione tra i singoli Stati membri
della Comunità in modo più o meno salomo.
nico. Riteniamo inveoe che si debba sostituri~
re al sistema deMa incentivazione per pro~
getti, it sistema de1la programmazione per
aree, secondo criteri di riequilibrio, attri-
buendo alle regioni la possibilità di incidere
nelle scelte di programmazione della CEE,
in modo da collegare tutta la politica di
svHuppo regionaJle in campo agricolo, com~
presa quella di appl'icazione delle direttive
comunitarie, oon gli interventi comunitari
del FEOGA e del fondo regioIlaJle. Deve tin-
SOlTImaprevalere una visione globale, aJl'in~
temo della quale lo Stato membro non fun~
ga da organismo cui s.petta una scelta im~
motivata dei progetti da finanziare. Le scel.
te devono essere ,invece riconc1otte al me-
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todo della programmazione regionale, cor-
relata a sua volta, seconda il criterio inno~
vativo samcito dalla legge n. 382, ai grandi
obiettivi delineati dalla programmazione na-
zionale.

Credo che sia presente all'attenzione di
tutti noi la grande impartanza che la revi~
siane deLla politica comunitaria riveste e
che nan sianO' nè veUeitarie nè in!?Jiusti£ica~
te le diagnasi e le analisi degli studias'i e
degli ecanamisti. Ne abbiamO' letta una re~
centemente sulla rinata «Critica sociale}),
l1ivista quindicinale del sO'cialisma fO'ndata
da FilippO' Turati, per ,opera di uno studia-
so di valare: Umberto Puccio. Ebbene questa
analisi, ,in sintesi, si può casì riassumere:
le fO'rze dO'minanti, mO'derate e conservatri-
ci, dei paesi europei si servonO' dei mecca~
rrismi comunitari esistenti, così carne sono,
per rinsaldare lIe ram posiziani di patere
insidiate da1la crisi. I paesi forti, nell'am-
bita di un accordo tra la barghesia al po~
tere e le classi lavaratrici, tendonO' a sca~
rical'e gli effetti negativi ed il pesa della cri~
si sui paesi debali. Mentre le classi dami-
nanti dei paesi deboli, come è it nostro,
stringonO' una innatura:le alleanza con le
classi dir,igenti straniere dei paesi farti, pra-
curando che, anche attraversa la conserva~
zione dei meccanismi comunitari, 'il peso del-
la crisi cada, all'interna del paese debole,
sui ceti meno protetti. e più deboli: che nel
nostro casa sono i consumatori (il che si-
gnifica centinaia di migliaia di lavoratori)
ed i praduttori agriaoH. Manca, insomma,
un blacco di forze omogenee interessato dav-
vero alla modificazione di questi meccani~
smi oamunitari.

Dobbiamo però prendere atto che nei con-
fronti di questi meccanismi, specialmente
di que1li che si concretall0 nella pI'oteZIione
dei prezzi dei pradotti agricoli con il siste~
ma dei montanti cO'mpensativi, cresoe ogni
giO'rnO'l'ostilità della gente, delle popolazio~
ni e dei iavoratori, i quali avvertono che
questi meccanismi sono prafondamente in-
giusti, sperequati a svantaggio delle catego~
rie più debali; ed indicano a noi ,la neces-
sità di superare queste regole di intervento,
eliminando la concentrazione del potere de~

cisiona1le, oggi suddiviso fra i vertici della
tecnocrazia europea e quelli burocratic~mi-
nisteriali degli Stati membri, facendo avan-
zare, aan le scelte dal basso, l'Europa delle
regiani: neHa cansapevalezza dunque che
questa modificazione nel profondo dei mec-
canismi camunita:d prepara ,i tempi della
integrazione palitica eurapea.

Queste sono le osservazioni che abbiamo
valuta portare alla vostra attenzione, co~
glienda ~ non a sproposito e senza alcuna
farzatura, riteniamo ~ l'occasione della di-
scussione del disegno di <leggeche il Gover-
na ci ha presentato: per sottolineare con
rammariaa e preacupazione, ancora una vol-
ta, le difrnool\tà che incantra il Governo a
modificare i critwi, lIe regole e la prassi
ormai consalidate. Lo ricordava alcuni gior~
ni fa, in moda mdLto più autarevole di me,
l'onorevole Giorgio Amendola quandO' sotta-
lineava che, dopo che è stata l1iaffermata da
tutti l'esigenza di adattare metodi nuovi e
di operare scelte in mO'do completamente
nuava, Ma prevalendO' ovunque la regola
del consol'idamenta dell'esistente. E che ca~
s'è se non oonsolidamenta dell'esistente l'at-
teggiamento di chi ci presenta la pailitica
cO'munitaI1ia come un qualcosa che è off li~
mits per il Governa italiano?

Insomma siamo preoccupati perchè cre-
sce ogni giorno il distacca profonda tra .Ie
esigenze di affrontare in modo nuovo i gra-
vi problemi posti dalla crisi, esigenze che
sano insite nell'accorda di 'programma, e la
grigia, ordinaria amministraziane che carat-
terizza l'attivi,tà di governo, mentre :Ie leggi
eLicambiamento, che pure sono annunciate
come necessarie nella intesa a sei, ristagna-
no, nan vengono aHa luce: anzi nei laro con-
fronti crescono le res,istenze.

Nai sacialisti abbiamO' aperato ed inten~
diamO' aperare perchè questa logica della
restauraziane e della tutela dei metodi e dei
criteri tradizionali non prevalga; e perchè
invece, anche nei rapparti comunitari, le
esigenze di rinnavamenta e di revis.iane dd-
vengano cannotata distintivo dell'azione pa-
litica e di governo; specialmente alla vigilia
di un eventO' maLto impartante, varremmO'
dire di portata storica, qual è sicuramente
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l'allargamento della Comunità ai tre paesi
dell'area mediterranea, Spagna, Grecia e
Portogallo.

Queste sono le ragioni in forza delle quali
noi, pur votando a favore del provvedimen~
to, esprimiamo questa motivata pl'eoccupa~
zione per un comportamento di governo
che riteniamo ,inadeguato e tale da spiinger~
ci a sollecitare un profondo dibattito sul~
la revisione deLla pol:itJica comunitaria, oosì
da toglieI'e questo pl'Oblema dall'empireo
delle astraz10ni, anche attraverso la formu-
[a~ione di pl'oposte (molto spesso mancano
le '1dee; si pensa forse troppo poco, è stato
ricol'dato) da far valere in modo convincen~
te al tavoLo deNa Comunità europea.

L'indicazione che noi diamo (rincentiva~
zione per aree e non più per progetti o per
protezione di prodotti) può avere effetti pro--
fondamente ,innovativi.

In ordine alla stessa siamo disponibili al
più ampio oonfronto, ma vogliamo esercitare
tutta la nostra azione di stim010 perchè non
si continui a legi.ferare e a governare « alla
giornata », speoialmente nel delicato ed im~
portante settore della politica comunitaria.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
l'are il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onore~
vale Sottosegretario, onorevoili colleghi, .iJ
disegno di legge n. 927 al nostro esame sui
finan~iamenti del ooncorso demo Stato nel
pagamento degli interessi per i progetti
FEOGA ai trova consenzienti, come sempre
siamo stati sui provvedimenti in mer-ita pre~
si fino ad oggi.

Si tratta di 5 miliardi di lire, come ha det~
to il relatore, che vanno ad ,i.ntegrare i 23,3
miliardi per il pagamento degli interessi di
questi contributi. Siamo sempre stati favo~
revoli alla po~i1Jicadelle strutture, di cui di
recente mi sono occupato in quest' Aula nel
corso della discussione che si è svolta nelle
scorse settimane. Quindi ogni incentivo che
si mette in atto, oome è detto nella l'elazio~
ne che accompagna questo disegno di legge,
per incrementare l'attività del fondo di

orientamento e garanzia della CBB ci trova
pienamente d'accordo.

H regol'amento CEE n. 17/64 del 5 feb.
braio 1964 prevede che l'ammissione al con~
corso della sezione OI1Ìentamento del fondo
europeo agricolo di orientamento e garan~
zia dei progetti dei singoli Stam membri del-
la Comunità, relativi al mi:gLioramento del~
le strutture agricole, sia subordinata alla
pal'tecipazione finanziaria integrativa degli
Stati membri. Il nostro paese 'sin dall'inizio
dell'applicazione del predetto regolamento,
per far fronte ai conseguenti oneri finanzia-
ri, ha provveduto con diversi provvedimenti
e autorizzazioni di spesa all'int,egrazione del
Fondo, come previsto dal regolamento CEB
sopra citato, in diversi tempi: 'legge 26 Iu-
g;Ho 1965, Jegge 27 ottobre 1966, decreto~leg~
ge 5 luglio 1971, convertito neLla legge 4 ago~
sto 1971, legge 11 aprile 1974, decreto-Iegge
13 agosto 1975, convertito nella legge 16 ot-
tobre 1975.

Con questi provvedimenti è stata assicu-
rata complessivamente una disponibilità di
234 miliardi per la concessione di oontribu~
ti in conto capitale e di 23,3 miliardi per la
concessione del conoorso deUo Stato nel pa-
gamento deg;li interessi sui mutui agevolati
di cui all'articolo 35 della legge 27 ottobre
1966, n. 910. Con detta integrazione è stato
assicurato Bntervento integrativo del'lo Sta~
to italiano per i primi undid periodi di ope-
rativ.ità del FEOGA, nonchè per il program-
ma straordinario per ~'aiLIuvione de~ 1966,
ed è stato coperto l'onere ,derivante dalla
concessione delle provvidenze supplementa-
ri preVliste dalla legge 16 ottobre 1975, n. 493.

Ora, mentre i 23,3 miliardi s'tanziati per
il 'pagamento degli 'interessi sui mutui in-
tegrativi sono esauriti, altrettanto non è per
i fondi destinati alla concessione di contri-
buti in conto capitale che presentano un re-
siduo di 40 miNardi non impiegabiJli per rIa
concessione dei contributi stessi a causa del~
la mancanza di adeguata copertura finanzia-
ria degli oneri per ,i correlativi conoorsi ne-
gli interessi sui citati mutui integrativi.

Siamo perfettamente d'accordo sul fatto
che questi 40 miliardi vengano impiegati e
di conseguenza siamo favorevoli all' appro~
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vaziane del disegno di legge che prevede lo
stanziamento di 5 miliardi quale canoarso
della Stata n~l pagamento degli 'mteressi.
Tutto questa rientra nel rispetta della spe-
cifica normativa e dei canseguenti regola-
menti comunitari che prevedono. per cia-
scuna opera a impianto di interesse callet-
tivo una oancessiane del cantI1ibuto in con-
to capitale accanto al concorso nel pagamen-
to. degli interess.i.

Siamo consapevoli del fatto che in molti
casi gli stanziamenti ddla CEE reJlativi al
miglioramento. deHe strutture, come si espri-
me 1:arelaziane al disegno di legge che stia-
mo esaminando, sano subordinati alla par-
tecipaziane finanziaria integrativa degli Stati
e per questa riteniamo. che da parte nastra
in sede nazionale si debba fare ogni sacri-
ficio. per assicurare la parte di stanziamen-
ti di nastra pertinenza onde nan privare gli
operatani agricoli dei benefici attenibili at-
traversa la sOl1:idarietà comunitaria.

L'Hallia ha saputa, questa valta, apprafit-
tare ampiamente dei più recenti finanziamen-
ti del FEOGA. Nella prima assegnazione per
il 1977 che il FEOGA ha canoessa il 18 lu-
gHa scorsa, su un contributo totale di
107.647.995 unità di conto erogate per finan-
ziare 334 pragetti presentati nei nave Stati
membri 1'1talia è in testa. Lo dica volentie-
ri perchè purtroppo. moLte volte abbiamo
do.vuta dire che rItalia è in cada. Can 83 pro-
getti finanziati con 29.475.441 unità di conta
pari a 18.422.150.840 lire l'Itallia è in testa su-
perando sia :per numero di pragetti, slia per
entità di finanziamenti la Francia, \la Germa-
nia, la Gran Bretagna. Ci rallegr.iamo con lill
Sottosegretario e can il Ministro natural-
mente per quanta è stata raggiunto in que-
sta occasione. Questo è un inViito a procede-
re ancora su questa strada.

Mi pare sia utile ricordare queste case
nell'a presente disoussione anche per inci.
tare ancora una volta il Gaverna ad agire,
so.stituendosi se del caso, come la stessa
legge n. 153 del 1975 prescI1ive, alle regi~)lli
inadempienti.

L'attivismo. dei nostri agricolltori ad at-
tingere alI FEOGA deve indurci a non perde-
re alcuna occasione di sfruttare le po.ssibi-
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lità che .Ja Comunità mette a nastra dispo-
siziane per finanziare l'agricoltura. È chiaro,
noi ne abbiamo tanto bisogno. Finora ab-
biamo dato finanziamenti per aiutare gli al-
tri che sono poi i nostri concorrenti. La Co-
munità dice che dobbiamo. fare un btocca
unico e non pestarci :i piedi a vicenda, ma
purtroppo. questa in passato è avvenuto. Il
passo che stiamo co.mpiendo va invece in
un'altra direzione e ci auguriamo che ad
esso ne seguano parecchi alt~i. È con que-
ste o.sservazioll1i che annuncia H nostra vato
favorevale.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare ill senatore Sassone. Ne ha facOJltà.

S ASS O N E. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Gaverno, ono-
revoli calleghi, il disegno di legge n. 927 pre-
sentata dal Ministro dell'agricoltura e delle
toreste di ooncerto con il Ministro del bi-
lancia e del'la programmazione economica e
con i,l Ministro del tesoro, relativa ai finan-
21iamenti del concorso della Stata nel paga-
mento degli interessi per i progetti FEOGA,
al di là dei 5 miliardi previsti, riveste una
certa importanza, già sattolineata dal rela-
tore senatore Zavattini, daNa sia pure Mmi-
tata discussione svaltasi nella Cammissione
agricaltura e dai calleghi senato.ri Fabbri e
Balbo. che mi hanno preceduto.

Sul finanziamento. delle candiziani di con-
corso del fondo europea agricalo di arienta-
mento e garanzia che, come è nato, prevede
due seziani, la « seziane garanZJia » e la « se-
zione orientamento. », ci sarebbe poco da
dire se non avesse rivelata i suoi risvalti
negativi per il nastm paese che sono da cor-
reggere per Je conseguenze della palitica eco-
nomica agraria avutasi a liveHo eurapea.
Non si tratta quindi, seconda noi, di un pro-
blema seUariale riguardante salo l'agricoltu-
ra, ma di una componente importante del-
la grave crisi del paese che investe la que-
stione dei rapporti can la Comunità euro-
pea che tutti affermano. essere una questio-
ne essenziale per l'avvenire e 10 sviluppo del
nostra paese, rapporti che devono essere
modificati, secondo le linee del resto già
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approvate a grande maggioranza neLl'ultima
legislatura dalla Commissione agricoltura
del Senato con la mozione del 31luglio 1975,
e con ta mozione votata il 28 aprile scorso
dalla Camera dei deputati. La « sezione ga~
ranzia », come è noto, comprende le spese
finanziate dal fondo relative a1:le restituzio-
ni allaesportazJione verso i paesi terzi e agli
interventi sul mercato ,interno, oioè il famo~
so sostegno dea. prezzi. La « sezione orienta~
mento» comprende invece le spese finanzia~
te dal fondo derivanti daMe azioni comUiIli
decise allo scopo di realizzare gl'i obieHivlÌ
definiti dal trattato di Roma nel marzo 1957,
comprese lIe modifiche di struttura.

NeHa relazione al disegno di legge in esa~
me, come già è stato rHevato, si afferma che
con i provvedimenti legislativi già decisi è
stata assicurata complessivamente una di~
sponibilità di 234 miliardi di lire per la con~
cessione di contributi in conto capital'e e di
23,3 miliardi di lire per la concessione del
concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi sui mutui agevolati previsÌtÌ dalil'ar~
ticolo 35 della legge 27 ottobre 1966, n. 910.

In complesso, come è stato rilevato, sono
state finanziate iniziative per un investimen~
to globale di circa 950 miliardi di lire; i 5 mi~
liardi di lire che vengono stanziati con l'uni-
co articoJo devono servire ad utilizzare i 40
miliardi ancora disponibili per ,la concessio~
ne dei contributi in conto capitwle; siccome
però nella breve relazione al disegno di ,leg~
ge non è detto nulla su come sono stati in~
vestiti questi quasi 1.000 miliardi, come ha
rilevato poco fa il collega senatore Fabbri,
e dove sono stati investiti, come abbiamo
già richies,to ieri in Commissione agr:icol~
-iura, gradiremmo sapere dal Sottosegreta~
ria qualcosa in merito e qual è il nostro con~
to complessivo con la Comunità economica
europea per quanto riguarda Il'attuazione
degli investimenti.

A noi risulta ad esempio, da una analisi
riportata da una l1ivista di economia agra-
ria, che nel periodo transitorio 1962~1970 la
Francia ha contribuito alla « sezione garan~
zia» del FEOGA nella misura del 24,8 per
cento, ricevendo contributi nena misura del
36,5 per cento, con un guadagno netto di

dItre 900 milioni di unità di conto; l'Olan~
da ha contribuito per 1'11,7 per cento e ha
ottenuto rimborsi pari ail 16,9 per cento,
con un guadagno netto di 400 mHioni di uni~
tà di conto; al contrario, la Germania ha
contribuito per il 30 per cento e ha ottenu-
to il 19,9 per cento, con una perdita di 800
milioni di unità di conto; l'Italia ha contri.
buito per il 24,6 per cento e ha ricevuto rim~
borsi nella misura del 20 per cento, rimet~
tendoci circa 360 milioni di unità di conto.
Va però precisato che per la Germania la
perdita è stata ampiamente compensata dai
vantaggi che ad essa sono derivati dalla
reailizzazione de1la libera circolazione nel-
L'area comunÌitaria dei prodotti industriali
e deEIa manodopera, mentre per il nostro
paes(~ è stato un costo senza CO!I1tropartJita,
poichè i vantaggi nel settore industriale sono
stati assai Jimitati nel tempo e neLl'entità.

La situazione non è poi sostanzialmente
modificata dallo gennaio 1971, dopo l'en-
trata in vigore del regime definitivo di fi-
nanziamento che prevedeva spese 'lorde com-
plessive deNa « sezione garanzia}) del FEO.
GA per circa 3 miliardi di unità .di conto nel
1974, 4,6 miliardi per il 1975 e più di 5 mi~
liardi per il 1976. DaJla relalJione finanziaria
dena CEE relativa al 1975, emerge rpO'iche
su 100 unità di conto spese per la poLitica
agricola oomunitaria 96,3 sono andate alla
« sezione garanzia» per il sostegno dei prez~

zi delle eccedenze, mentre solo il 3,7 per
cento è stato speso per la « sezione orienta-
mento », cioè per migliorare le strutture pro~
duttive. L'Italia continua così ad essere de-
ficitar:ia in senso assoluto, pagando 1.030
milioni di unità di conto nel 1975, introitan~
do 976 milioni di unità di conto daUa bilan~
cia uffidale della CBE, provocando nel com-
plesso negative conseguenze che emergono
anche nei documenti ufficiali attualmente in
discussione per il bLlando di previsione del-
lo Stato per wl 1978.

Come è noto, nel 1962 l'unità di conto
è stata definita come denominatore comu~
ne per le monete degli Stati membri, mone-
ta fittizia o base di misura, ,il cui valore
equival'e a 0,88867088 grammi di oro mno,
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pesa che all'epoca corDispondeva aNa parità-
aro del dollaro americano, dichiarata al Fon-
do monetario internazionale. Al 15 marzo
1976, una unità di conto agricola equivaJe~
va a 950 lire rispetto alle 625 iniziali e nel
marzo. di quest'anno. equivaleva a oltre 1.000
l<ire dapo l'aumenta dei prezzi del 7,5 per
cento concordati nella primavera. Non deve
quindi meravigliare che la pO'litica agraria
camune, in relazione anche a questa svalu~
tazione avvenuta negli anni, simbolo del~
l'integrazione europea carne è stata definita,
abbia attraversato parecchie crisi, una del~
le quali di carattere straardinaria nel luglio
1975, quando., in occasione deLla cosiddetta
maratona sultla politica di finanziamento, la
Francia, che voleva sostituire aHa regola del~
la maggioranza quella dell'unanimità, ha la~
sciato la propria sedia vuota.

Ma non mancano i I,ilievi critici attuali
anche da parte dei responsab~li della poli-
tica economica del Governo. Al punto 8 deil
capitolo III, riguardante la Comunità eco-
nomica europea, della relazione previsiona-
le e programmatica per l'anno 1978 si af-
ferma tra l'altro che l'Europa comunitaria
cantinua ad essere l'area principale dell'in-
terscambio italiano, delile cui esportaziani
assorbe il 45 per cento circa, cioè il 10 per
cento circa dol prodotta interna lordo, ap~
portandovi per contro il 40 per cento circa
delle impartaziani compless.ive.

Si aggiunge che oomponente primaria del-
la politica della Camunità è la politica agri-
co.la. Attraversa taJle palitica si realizza ~a
parte più sos'Ìanziale degli effetti redistribu~
tivi e della influenza sullo sviluppo regio~
naIe euro.peo dell'azione oomunitaria.

Punto di partenza di un riesame è la can-
statazione che la diversa protezione accar-
data dalle regoramentazioni camunitarie al-
le colture tipi<Checo.ntinentali e a quelle me~
diterranee ha avuto impo.rtanti ripercussio-
ni sull'andamento. degli scambi e canseguen-
temente sulla formazione del reddito. agri-
colo aU'interna della Comunità.

Sempre a1 punta 8 del c3lpitolo citato si dà
un giudizio di sostanziale insufficienza del-
l'attività deJ rprimo fondo europeo di SiVi1UP-
po regionale, istituito il 1° gennaio 1975, per

contrihuire a correggere gli squiHbri strut-
turali esistenti tra le varie regioni della Co-
munità, mediante la rpartecirpazione finanzia-
ria cOiIJ1JunitaI1Ìaai progetti di sVÌiLu,pporegio~
naIe ,degtli Stati membri, tra i quali l'Italia,
che aVlrebbe usufruito del 40 per cento,
ricordato anche poco fa dal senatore Balbo,
degH interventi del fondo dotato di 1 mi-
liaI1do e 300 mÌil10IIi eLiunità di conto per
gli anni 1975, 1976 e 1977; ma a conclusione
del terzo anno di attività del fondo regiona-
le, il'Italia, i,l Regno Uni'to e anche l'IrIlalIlda,
ohe devono far fronte a problemi gravi di
opdine strutturale, hanno oonosduto tassi
d"inflazione più elevati degli altri paesi, de-
ficit ingenti deLla bilancia dei pagamenti,
deprezzamenti della moneta slUlmeI'Cato dei
cambi, bassli tassi di investÌimento e gravi
difficoltà a ridurre i disavanzi di Mlancio.

Come conse~enza abbi.amo le disugua-
glianze di reddito 'tra g.li Stati membri, che
sono IUilteriormente a'UlITlentate e risultano
piiù marcate non solo rilspetto al 1970 ma ad-
dirittura ris.petto al 1960.

Ancora neHa relazione pre'Visiona:le e pro-
grammatica si afferma testualmente: «At-
tuaLmente il prodotto i.nterno lordo pro ca-
pite in Italia è pari al 56 per cento della me-
dia della Comrunità. Esso rappresentava iJ
60 per cento nel 1960, il 70 per cento nel
1970. Quello del Regno Unito è IÌJl72 per cen-
to, negli altri paesi della Comunità esso S'i
situa tra 11120 e il145 per cento deLla media
comunitaria ».

Siamo quindi a un reddito pro capite nel
nostro paese aLl'incirca pani alla metà di
queLlo degH altr.i Stati comu.nitari, fatta ec-
cezione per \l'Irlanda che è al 47 per cento.

n piUlIlto8 citato concLude con questa af-
feI"mazione: «È inoltre essenziale ahe si rea-
lizzi il cooJ1dinamento di tutti g;Listrumenti
finanziari ,della Comunità, al nne di indiriz-
2)arne IgLiinterventi a finalità di svi1:upipOre-
gionale, se si 'VUole effettivamente persegui-
re l'.obiettivo di lUna significativa doozione
di Idispanità tra le diverse regioni dei1la Co-
mrunità ». 'Per uscire da questa grave situa-
zione in Qui si trova il nostro paese occor-
rono nuove idee per la politica agricola co-
munitaria. Non è sufficiente ahe la Commis-
sione CEE enumeni otto .obiettivi per Ja po-
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litiea a:gricola comune {estensione del mer~
cato comlme alil'agrkoìltura e agli s:cambi di
beni agrlooli, 'Ìncremento de1la produttività
agrkolla, staJbilizzazione dei mercati, sÌJCiU~
rezza .deJJ1'offerta, prezzi mgionevoJi per i
conSfUJmatori,s¥ilUiplpo amnonioso del com~
mercia iillol1ldiéllle e contributo della Co[m.1~
nità alla so1uzione dei pmbilemi delila bme
nel monldo, :protezione dell'amblÌoote, otteni~
mento di un eqlUo Hvello di vita rper la po~
polazione algrioola), 'Per poi tmvarci a il"egi~
strare dei pass'i notevoli ilJ1<dietro nel raprpor-
to tra g.li Stati, per quant-a riguarda ,illlreddi-
to, 'rispetto al 1960.

Con iil susseguirsi 'delle svalru:tazioni e 1rÌ~
valutazioni delle monete nei paesi memb.ri,
la poJ'itica agcicolla comune si è dimostrata
il1'ca;pace, così come è attJUa1mente, di assi~
curare l'unità del meI1cato agricolo comulJ1i~
tarlo.

In Ipratica i fondi FEOGA e i {( monta:nti
compensativi)} [lon ,solo distol'colt10 i rarp-
'Porti reaM di iprezzo, ma se continuano aid es~
sere aipplicati così a ~ungo in questo modo
portano ad una sistematka distorsione deI-
!'impiego de1le risorse oomunitarie. !Avremo
così l'agricoltura con una tendenza aHa ri~
duzione, nei paesi con moneta debole come
il m.ostI'O dove IÌnvece dovreb.be espaJlldel1si
se si vuole mante~1ere 1'equilibdo di scam~
bio; viceversa, nei paesi a mO'neta forte, il
livelilo della produzione agrtcoJa séllrà llTI'an~
telllUto.IPeroiò in definitiva i {{ montanti cOllll~
pensativi» ,diventa:no ina'Cccttabili come in~
tervento stabile perchè accentuano i già gmvi
sqru~Hbri esistenti.

nel resto, per citare ancora alC1\.1nidati,
!11b11arrcio degli 'anni SlUJccessivial 1970 re--
gistra 'C!he.l'Italia continua a beneficiare in
scarsa misura del fi.nan~iamento oomunita-
l'io, iConmeno del 20 rper cento nel 1971~72e
con il 17 per cento nei primi anni deLla Co-
munità dei Nove, 1973 e 1974. La quota di
mezzi finanziari utilizzati mensilmente ri-
spetto a quelli diSlponib~li negli anni 1973 e
1974 arriva al 46 per cento, con un ritaJ1do
notevole rispetto agli altri Stati della Comu-
nità i quali mggi'UJ11<gonorun tasso mecùio men~
sile di utilizzazione pari a1l'80 per cento. Al
31 dicembre ,1974 appena ~l 15 !per c'elnto dei
contributi Iconcessi per progetti di lIllig1io~

mmento deUe struttJUre agrtoole nel decen~
nio ,1964--73 riSllLltwa realmente utilizzato
oontro i,l55 !per cento deJI'Olanida e Ì/I53 ,per
cento detla Gemnania. RiSldhiéllilloinoltre di
non utiLizzare lUiI1aparte dei contr1buti per~
chè .se il pIiOgetto non è realizzato eOTbrocim.~
que anni IdalIa data di aipprovazione illl suo
finanziamento negli anni siUocessivi deve es-
sere ipOi autorizzato dal OonsÌiglio dei mi~
nistri delùa CBE.

Ancora per qua,nto riguarda la distribu~
:Gione territoriale dei ooanziamenN, quelli
de]la ,{{ ,sezione .orientamento» del FEOGA,
nel decennio 1964.73 le regioni italiane più
favorite dalll'lÌntel'V,ento oomunitario sareb-
bero state le tre Venezie, la PugHa, la Ba-
s'ÌJlircatae la Calalbria Icol 20 per cento, [a To-
scana, Il'Umbr,ia e lIe Marche con il 17 per
'cento, .il Lazio oon U 9 per oento, e il resto
nelle 'allt:re regiom.i. Alla luce di questi dati
emerge Iquindi l'esJÌgenza di rpredislporre :urn
tipo di interwerrti programmati per evitare
che si riproducano anohe aìll'1nterno del no-
stro paese llIUOViÌ'Slquilibri, in'V'ertendo in par~
ticO!lare ne1le l'egioni dove l'éIIgricoltJUmè più
arretrata Ja tendenza che abbiamo aiV'Uto
finora, come ha rilevato [leI sua !intell'Veo:1to
anche il conlega senatore P'abbri.

Circa i riSlUltati dell'aPiplkazione del[e di~
rettive comunitar.ie, un primo esame prav-
vÌlsonio a fine 11974dwa arppI'{wati 4.000 pia-
ni di 'Svi,luppo azienJdali in Danimarca, 7.600
in Gel1mania, 1.200 in Irlanda, 4.200 nei Paesi
Bassi, reon investimenti da 26.650 unità di
conto nel Regno Uruito fino alUe 44.100 unità
di Iconto nei Paesi BaS'si. IPer 1l'Italia la 'P0~
litioa delle strutture a quella data doveva
ancora essere attillata. Siamo in presenza
pmpdo ,rn questi giorni di prO/poste del
COPA, comitato delle ol1ganizzazioni profes-
siall1ali agricoJe deLLaCEE, le quali pro$Jpet~
tano modifiche a:1le direttive sado~struttu~
l'ali. Abbiamo andhe arpIpil"esoin questi giar~
ni dagli argani di stampa che Ja Commissio-
ne Idella C:RE raccomandereibbe ai !NolVela
aJdozione (di un nuovo meccaJllis'illo per ~a ri~
costituzione di un mercato agricalo comune,
all'interno dea qurule non esistano più osta~
coli ,tecnioi ed <al!l1ll1ìinistrativiquali i ({ mom.~

tanti lCoillipensativi ». Questa meccanismo, si
è scritta, verrebbe sOttOlpOStO all'es'ame dei
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Ministri deLl'.agricoltura de.IJa CEE Lunedì
prossimo e piI"evederebbe la progressiva smo~
bilitazione dei ooskldetti « montanti oom~
pensativi» neU'aroo dei sette anni per far
nitornare all'unicità dei prezzi l'Buropa ver~
de. Se la notizia risponde a verità, vorrem~
ma ohi edere aLl'onorevole rappresentante
del Governo come questa proposta verrebbe
concretizzata in riferimento alla politica dei
prezzi, evitando i riflessi sull'inflaziane.

Quindi ,in defìnit1va uno degli elementi dai
quali Ipartire è il bilancio non posdtiva che
registra il nostro paese che ci impone di
discutere ,gli orientamenti della rpolitica agri~
oola comune a liveLlo europeo. Il Mindstro
deltl'agricolDura senatore Marcora, neil.Ja re~
plica alla discussione ohe vi è stata la setti~
mana Sicorsa nella Commissione agricoltura
del Senato, ,sul b1lando di rprev1sione dello
Stato per ,l'anno 1978, ha Ipratkamente af~
fermato ,che a Hvello comunitario non inten~
dono modificare niUllla se non avviene qual~
che fatto Ipolitico di rilievo a livello di capi
di Stato, e ohe tutto si ridurrebbe aLla nego-
ziazione deLla po.litica deli rprezzi puntando
aUa svalutazione delHa lira verde, mentre cir-
colano notizie in questi giorni sUllIe riviste
che la Commissione della Comunità euro-
pea, neLl'aggiornamento delle prospettive
sfuLla -situazione de1l'agrkoiltura comunita~
ria per :il 1977 e per 111978, indica il perdu-
rare deMle eocedenze strutturali attuali, e
quindi fa e.mergere l' .orientamento di prose-
guire l'attuale poHtioa.

Ora è vero che Ja svalutazione deLla lira
verlde .oon -la cons'eguente riduzione degli Ìiln-
porti compensativi aLlenta la rpressione con-
correnziale esercitata daLle produzioni este-
re rispetto a quelle nazionali come la nostra,
ma è altrettanto vero che dovremo poi a.c-
quistare con la Hra sVaJlrutatadrca1150 per
cento del deficit di carne e 11 40 per cento
oomplessivoo del settore zoo tecnico che re-
gistriamo, con i 'Oonseguenti riflessi sulla na-
stra economia.

Quirndi Ila questione dell'adeguamento del-
la po1itica coml.1nitaria non può essere ab-
bandonata o ridotta alla sempLice trattati~
va sui prezzi, ma è neceSisario avviare una
trattativa che mod1Thchi ,gli attuali meccani-
smi che sostengono i Iprodotti eccedenti degli

aJtri Statd ad un rprezzo superiore a quello
del meI1cato internazionale. Non si tratta,
cioè, di modifioare qualohe rapporto di prez-
zo, secondo noi, ma di realizzare una vera e
propria walta in direzione di una nuova p0-
litica agraria della Comuruità economica
europea.

È anche noto a tutti che rper l'agricoltura
i sei partiti, in hase alle intese raggiunte per
10 srvilluppo del settore, sottolineano fesi~
genza di azioni aI1gM1JÌohee tempestive di-
rette a ridurre iÌl disavanzo della bilancia
agricolo~a1imentare, mrendo come obiettivo
di fondo Ila copertura del 90 per cento dei
conSiUilli nazionali, assicurando alla popola-
zione rurale condizioni di vita compatibili
con le esigenze dell mondo contemporaneo. Il
punto 7 dell'accordo programmatico preve~
de iniziative rper un adeguamento della poli-
tica comunitaria, secondo la mozione vatata
alla Camera, a[ fine di armonizzare gli in-
terventi iIJ!dirizzOJndoli in pOJrticolare verso
i settori e 1e zone più sfavorite.

Quindi c'è un preciso impegno program-
matko che va realizzato sia da parte del Go-
vema ohe da parte deillle forze politiche.

Il primo obiettivo da persegruire, come è
stato affermato anohe neJl'aJ!tro ['amodel
Parlamento, è queLLodi programmare gli in-
terventi in .direzione di un piano agricolo-
alimentare europeo aperto ai rarpporti con il
Terzo mondo e aUa costruzione di un mwvo
oIidine economioo internazionale.

Il secondo obiettivo swl qUOJleè aperta la
discussione è quelLo di dalre ad ogni paese
un certo grado di autoappravvigiona:mento,
definendo le quote produttive nazionali an~
-che per risanare la nostra bvlancia commer-
ciale che rientra nella risposta che dobbia~
mo dare alla lettera d'intenH del Fondo mo-
netario internazionale.

Il terzo obiettivo è queUo di realizzare un
riequiJl1brio deLle aree S£avorite della COlIllu~
nità, Ìill partico~are dell'Europa merÌidionale,
con l'utilizzo combinato degLi strumenti fi-
nanziari della CEE, .ill FEOGA, il fando so-
ciale, il fO!D.doregionale, la Banca europea
degli investimenti, puntaIJ!do ad un \l'eale svi~
1U1ppo,della produzione agricola con i[ rias~
setto de1le strutture produttive e la reaJiz~a-
zione delle necessarie infrastrutture agrico~
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le e industriali, instaurandO' i raprpo~ti ne-
cessari nella prospettiva di i'ngresso [leJ.la
Comunità deJJlaGrecia, del Portogallo e delila
Sprugna, ,e per lUllproficuo canfronto e rap-
porto con i paesi arahi e del Terzo mondo.

,Mquarto .obiettiva che indichiamo è quel-
la di /Una nuova polit'Ìca delle \Stootture, mo-
difica:ndo la concezione degli strumenti per
l'uso Idei fondi FEOGA, coordinandoli con i~
fondo regionale e can quello sociroe i:n una
visi,oue programmata della nastra agricol-
tura.

E necessario peroiò, oondooenda, Glpera-
re rUinriequ11ibria della politica delle stoot-
ture risl]Jetto a queJJ1adi sastegno dei p.rezzi,
guardando aNanti non sola aJgli obietHvi di
aumento immediata del redditO' ma, [leI me-
dio e lungo periodo, agli abietthri !indicati
dal trattata di Roma, se vogliamO' ottenere
un riìlanda de1la nostra agricoltura quale
contributo Ip,er far iUscire !'Italia da.llla crisi.

Occorre quindi andare versa IUn silStema
più staibi.le di s'cambi a livello euPOpea ed
anche mondiale, e ottenere una ;[)!Uovapo-
Htica agrwria deLla Comunità, sulla base de1la
risoluzJÌone unitaria :vatata ailila Oamera a
condusione delle sedute del 26, del 27 e del
28 apr1le scorsa.

Quindi, a conclusione di questa nostra pre-
sa di posizione sull disegna di legge al illO-
stro eJsa.me, ci penrnettiamo di chiooere al-
l'anorevole rappresentante deJ Governa qua-
lli sano i risUlltati, a distanza di alouni mesi
dalla ,votazione di quella mozione, in rela-
zione ai sette punti lriv,endicativi concorda-
ti ,fra Ie forze 1p01ÌHche, nella mazione alla
Camera, per la modifica della poiliitica 00-
munitaria; oosa è maturato per quanto ri-
guarda la poss~bilità: di rivedere i prin-
cipali regolamenti di mercatO'; di riequili-
bmre, attraverso il F.EOGA, la palitica deJJe
strutture rispetto a quella dei prezzi dei mer-
cati; di aipportare al regolamentO' FEOGA,
seZiione Igaranzia, modifiche per affenrnare il
principia de1la fissazione pmg11èama:nata di
quote produttiiVe nazianali; di istituire una
politica di integrazione dei redditi, coordina-
ta ICon ,la ipoHt:ùca dei prezzi, dei mercati e
delle strutture; infine, come abbiamo già
chiesto in Commissione ieri, quali sona
le passibi,lità di convo.caziane de~la come-

renza leuropea aperta a tutte le forze eco-
noa:n1ohe,siooacali e rpoiU.>tiche,per veriifica-
re l'esperienza della politica agricala camu-
ne ed adeguarua alle esigem:e :di garantire
la realizzaziOille deLle !finalità previste dal-
l'artioolo 39 del trattata di Roma, che era
l'ullt1rna pu:nta della I1Ìtsaluzione unitaria vo-
tata aHa Camera.

Detta questo, con le argamentazioni espo-
ste, approviamo il! disegna di J,egge re:lativa
ai x( fìnanziamenti dell concorsa della Stato
nel pagamento degH interessi per i progetti
FEOGA », auspicando che possa per l'av-
venire produrre conseguenze migliori per
il nostro paese. (Applausi dall' estrema si-
nistra) .

P RES I D E N T E. È ,TscriÌottoa pa.t1larè
i.l senatore Mazzoli. Ne ha facoJtà.

M A Z Z O L I. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevali coHeghi, il .dilse-
gnD di Leggepresentato dail M:iJn~strodeLl'agri-
coltura per i finanz,iamenti relativi al con-
cors.o dello Stato nel pagamento degli ii:nte.
ressi sui mutui contratti per ~a realizzazione
dei pragetti ammessi al fondo europea agri-
cOlla di or,iJeITtamenta e garanzia, ha la .carat-
tcri1stica di un provvediimento amm1niSitrati-
VG con il fine di 1ntegrare glii ISltrun:oÌ!amenti
neres-salri all'attu:aziOil1e di leggi v1genti che
sono utili all'agriooltura.

Non si trotta nè di modificare i 'Concetti
già accolti dalla 'legislaziOlIle, Q1èdi mutare
pri'ltcìpi riconosciuti val1idi. I.l pmvvooimen-
~o ha um. sua significato preciso e ,partioola-
re: cOlIlferma !'-importanza degLi inte'I'V'en1ti
per il miglOJoramento delle strru1ture agricoJe.
Il piano agricola-rulimenta!re ed ogni ,tipo di
programmazione in ~gI1kOÙtura.sÌ!basano su
efficdenti strutture aziendali, >suoI1dÌi11amem.ti
produttivi va!l1di e su sistemi ,di cammera:i:a-
lizzazioTIie che si'ano capaci di adeguarsi aJl1e
richieste di mercatO'.

La nos~tra agrico1ltura subi.,Stoeuna forte
COillOOI'l'enzanella CEE; è eSiposta ai per.lcoJi
dell'in:greSiso nella Comunità ;di ailtr.i :p.a,esi
medite~ranei; è soggetta ad jJmportaz10ne dai
paesi terzi; non può, quindi, abbandonare a
trascurare, Mlche sol'O poc qualche tempo,
gli i1nterven.ti possiblli per illlm1gliJOramelIlto
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de1I.e st,rutture secondo i ,regollamenti già ap-
provati e in atto ndla CEE.

Mo~to si è deMo e s>or.1tto scile >CaIrenze
delle strutture agricole nel nostro paese, sul
divario negativo con gli ailtri paesi deHa CEE,
sulle consistenti knportazÌJo01,i di prodortti
ag;rilcOIli cOIn gravi co:ruseguenze sulla Mlan-
cia dei 'Pagamenti. È 'Comune e gilllerale la
cOlllvi01ziQne che ocooa:'rano efficienti s.t,rut-
ture per la pr()duziooe, ,la conseJrVazioOJ..e ed
il commercio dei prodotti agriJcoli. BilislOgJl1a,
dunque, provvedere almeno la tr.arre mtto H
bene..fìcio possibifle da quanto già ,stab:iII,ÌJtoper
legge, in modo da utilizzare queg.li strru.'1JEm-
ti che 15MahI1i paesi de~la CEE non hanno nè
dj'mentkato, nè trasCUirato, pur trovalI1idosi
in condizioa::tì migliori deIlle nos'We.

Le terre buone in Italia sono poche; ILeal-
tre rrichiedono lavoro, fatica, intelligenza ed
av,rebbero h:iJsogll/o di buone attmzzature ohe
sono pure poche e male orgaluizzalt,e. Così av-
vj'ene che nOIll si desce ad utillizzare n€Ù.la 10-

l'O pi'Emezza nealnche le pirnvv.idenze ,del FEO-
GA. Questa constatazione preoccupa perchè
è conseguenza di una situazione difficile.

Si deve finalment,e pellISM"e che l'agrilicol-
tura non è una pl"atica atrutka da abbandona-
re per laso1a1re il posto alla 'Sola civiLtà del-
l'industr1a perchè in tal modo ogni >riforuna
diventa inutile e impossibile.

L'intervento de/no Stato per ,i 'Progiettti
FEOGA è previsto dal regolamento CEE
17/64 per ~l miglioramento delle strutture
agrkole, .che compOlIlta cOlligiuntamente oon-
tributi in conto oapital,e eOOlDicorso negli: Ìin-
t,eressi per mutui agevoLati ,di cui a1l'artÌ!oolo
35 della legge 27 ottobre 1966, n. 910. Altre
,leggi per ~a parteoipaZiione finanzi.aria mte-

gratìva ail fondo europeo di oriem.tamento e
garanzÌia sono state approvate negli alnIl'i 196::;,
1966, 1971, 1974 e 1975 per complesiSiivi 234
ll1.i1Ìiardi dest,inati a OOO1ltributl in lconto ca-
pital1e e per 23 miliaJrdi per conoorsosugli
interessi nel 'pagamento d'i mutui agevolati-.

IìI finanziame:nto di 5 m1Hardi che si dispo-
ne COlDil disegll/o di Ilegge aLla nostra app'l'O-
vazione va a 'rkostituke prOipr.io lo stamzia-
mento per il COIll/oorrsodello Stato :nel 'Paga-
mento degli interessi sui mutui integrativi,
che l'Ìsulta esaurito, mentre rimane una di-

sponÌ!billità di 40 miHa:rdi suil fondo deSitma-
to >aMacOlncessio'l1Je di oOllltributi ilinconto ca-
piJtal,e.

U fiualDniamento vuoìle cons,enti:I1e dunque
gli interventi sug1i 1nteress,i dei mutui age-
vOIliati 'm pçwallelo con i cOl]t,rìbuti in COO1ltO
co~pitale, che a:ltrimenti resterebbero bloccati
dete.rmi'l1aOJ.do l'impossd.biHtà di ,Dea!1izzao:,ele
opere e quindi Ja decadenZia dai he'l1Jefìci
FEOGA.

n disegno di Jegge si rende pertanto []ceoes-
sa,rio per la 'COO1ces,s,iOlllede!Ue rprovvwdenze
supplementari ai progetti già approvrutcÌ. dalla
CO!1l11TIissÌionede~le Comunità europee, che
non potvebbero essere reru1izzati o compl,etati
a causa deUa lÌJevitazione dei prez2\Ì dei ana-
tf'rÌ!aJli e de.i mrucchinal1i e per l'aumento dei
costi de1la manodopera.

Già le procedure del FEOGA ;per le 'Prata.-
che relrut:1ve ai mi.gHorarrnent,i delle strutture
agricole sono laboflÌose e SOlDOlunghi i Item-
pi di realizzaziooe deille opere, ;per cui è ne-
cess8!rio provveder.e sorrlecitaJJ:Ilente al £naTI-
z'ÌaJmento irkhiesto dal Governo pe.r Inon co~
stringere ad ultel1iori riltalm e :impo,Dre altre
dIfficoltà.

Dkhiarando :iJlvovo favorevole deMa Demo-
crazia cnis.tÌ'aOJ.aal dilsegno .di ILegge, invito n
Governo 8. voler oonsioorare l'opportu11lÌltà di
chiedere 1n sede CEE la revisione del.le pro-
cedure e più aggiornati criteri >dilinvervento.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
dj'scusiSi'Ollegenerale.

Ha faiCoI1tàdi paI1J,are dlrelaltore.

-A Z A V A T T I N I, f. f. relatore. La mia
replica sarà moJto breve, sigJl10irPres:iiden1te,
onorevoli oolleghi, perchè sembra che nes-
~un ,dissenso sia emerso daJUadÌ!scussione nei
confr.onti del disegno di legge al nostro esa-
me, e valutazioni e propositi sono stati, ho
da ritenere, più rapportabHi all'impegno a
venire che all'immediato o al contesto del
disegno di legge che sta davanti a noi.

Quindi prendo atto Idel1e dich:i:araZJ1olThidi
voto favorevole espresse dai rappresentanti
dei vari Gruppi e mi auguro :che si t.raducaIDo
effettivamente .nel voto finale.
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P RES I D E N T E. Ha falcoltà di parr-
lar.e i:l rappresentante del Gaverno.

Z U R L O, sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Pres~doote,
onorevalli Isenatari, 1n applicazione del Rega-
lamenta CEE 17/641'ammisSiiorr1leaI COiI1caII"SO
della sezione orientamento. del FEOGA dei
singolli pmgetti !Dellativial mÌigl1ammen1a ,del-
le ,Sltrutture agricaLe è ,subordilnata >alla par-
tedpazione finanzia'ria Ìintegrativa degj1dSta-
ti membri.

Da11966 in 14 disti>nti periodi di operativi-
tà l>aCEE ha approvata oLtre 2000 pr.ogetti
presentati da operatord agni:coli dell nastro
paese, concedendo un cantr~buta di drca
330 miliardi atto a provacare invest1ÌJIDen1i
per ohre 1320 milliardi.

La Stata 'i:taliia:no, da pMlte sua, per far
fronte ai prapri obblighi fìnaLlz.1ari ha strun-
ziarto fina ad aggi 234 IThÌiliaJ.'1didi l1r,eper la
parte cootributÌ>va e 23,3 miH:al'di per la par-
te credÌitiz1a, can d quaLi è stata .passibi:le ga-
n1Int1re la cancessione d~ contt1ibuti in COll-
tn oapitrule e la pa'rtedpazione del:liOStalta
nell pagamento. degli interessi 'suil mutui a
circa 1.500 pragetti, dei quali 'Oìltre !la metà
risultia .già u1timata. I progetti pres~ta\bi ri-
guardano i settori dellla trarsformaziolTIie e
commercializzazi'One dei pradotti agI1koli
(cam;1:1i,nee OIleifioi sociali, mangimifioi, cen-
trali per la raccolta e l'a cOI1!S:eirvazione,della
frutta, stabilimenti di '1JrarsformazÌJo01.edellla
frwtt:a stessa), della pmduziOil1c agdoola (im-
pirunta di vigneti, migJiO'rame.nti ddl'ali!VÌicol-
tura, :iJrnpkU1ltidi :krigazione, opere .di boni-
fica, .eccetJera) e opere a carattere ,sociale e
infrastrutturale (strade, acquedotti, elMettro-
datti romH, centI1i profesSiiOil1a1i,eocetere).

Ora, mentre i farIldi starnzÌ!ati per ill paga-
mento degli interess.i sui mutui integrativi
sono esauriti in quanto ,sona stati ,oonceSis.i
formali nullaasta con i quali si è provveduto
all'accantonamento dei lI'elaltivi 'ilmportli, il
cor:dspondente stanziamoota che -reca :i fon-
di destÌlI1iati alla concessione .dei CO\I1!tributi
in conta capitale ha 'ancora una di,s:pOlITibiIIità
finanzi,aria di circa 40 mi:LiJaIdi.Questa .d~S[>a-
nibiLità per effett'O della specifioa normativa
non può essere utilizzata in qUal1Jtoper da-
scru.na opera a impianta di itThteresse colLetti-

vo oocorre pravvedere contestua1mente 'allla
cOITIlcess.iol1Jesia del cOl11tributo in iConto :ca.
pitale sila dell'impegna per M IconoOI~SOn:el
pagamentO' deg1i interessi sui mutui.

Al fine di rimuov.ere taLe siltuazione di sltas.i
che van:ifica l'interventa cornunitar.ia mdlo
speoi,fica settore e per rendere pO'ssibill1e,nm-
mediata concessione delle suddette provvi-
d.enze è stata p.redisposta il .disegno di ù1egge
in esame 0'0[1il quale s,i autorizza :11Minis.te-
pa de111'agr1ooltura .ad adottare ti pr.ovvledi-
mel1JticoncesSlivi del concorso ~DiellÌimi,tedel-
l'imp6gno complessiva .di live 5 miJlial1di'aln-
oora prima dell'iscriziane in bi.!'a:ncia dei li-
muti di impegno stessi.

In conseguenZJa e in <I1elazione,allleeffettive
occor:renze, detti ,limiti di .1mpegna saranna
formalmente autorizzati 'a:nno per aJnno con
la 1.eggedi appwvazione del bi1ancio.ed '1sor.it-
ti poi nella stato di pr.evisione del Mi,nilstero
medesima.

1[1effetti l'ammin:i!strezione .deve far fron-
te agl'i impegni relativi 'ai 'Progetti già am-
mesSli'a!lOOiIlCOJ1Safinanziario del FEOGA, at-
tinenti al pevioda oQompresa ,tra 11aX re la
XIV/1 tranche (anni 1973-77), che compOlJ:1te-
ranno investimenti per circa 400 mNialI"di,
nonroè a quelli che, ali s<ens:idell'aIlti.coJo 6
delJa Ilegge n. 493 ,del 1975, neoessitano di in-
terventi supplementari cons'E~guent.iagli au-
l~enti dei coS'ti dei mate.riaH, de.i macchÌiI1!ari
e della manodopera.

AilloOstatto attua!Le sano in v:Ì!adi definizione
altre 100 progetti .destiluati ,allIa :reaJizzazilO.ne
d~ 1mp.ia:nti di commerdalizZJazione, di i.mra-
struttUJ1e e di servizi saciali che :r;iIchiedo!l1o
cOiITsildef1evalìimpegni finaThZ,ial~i.e che po-
tranno esseI1e completati 00ill.le dilstponibili-
tà ora richeste. Ciò, {)Ihre a consentire nn-
te-grale uti,!izzawone dei fondi che :la Comu-
nità mette a dispos.iziane del nastra paese
per la reaJizzazione di tali impianti, contri-
buirà indubbiamente alLo sv,iJluppa dell setta-
re agricolo nelle zone interessate dai singoli
progetti, presentati per la maggior parte da
arganismi cooperativi, coOnbenefiche riper-
cussioni per l'intera ecanomia agricala.

A pr.opasita del preSlem.te provv:edimelll:to
si è sastenuto che essa rappresenta un moda
d~ legiferare disorganÌca. Ora non oè!esatta
affermGliredò; ,la ve.rÌità è .che ci siamo. sem-
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pre posti 1:1problema di come far £r.onte aI11e
esdJgenze finanzi:arie connesse altla tpI1esenza
deMo Stato iJtaliamo staoolita daUa 'relativa
regolamentaZl]oDJe oomunitania ìI1eUa,reanizza-
ziOlne dei proget.ti ammessi a contdrbuto dal
FEOGA. Sarebbe stalta co.lpevole im,erzia da
parte nostra nOlD Ipreoocupamcidi .assicurare
le dilspOlnibiilità avendo chiaro ill quadro dei
vari programmi cui ,em neoessar:io pravve-
dere.

Se in questo caso vi è Sltata una illlSillfft.
denza di finanziamento questa ha !]:~iguarda-
to 'solo la parte delle agevolaz1oni cooditi:zie
e ciò è stato deteI1mi'llato ooche dalLa 'pneoc-
cu.pazione di gamntilI1e Ìinprimo luQgo qu.elHe
disponibi1ità per :la COII1!cessiol1Jedei ,corutrl-
buti :in conto capitale che sO\no .sempre ap-
parse le p.iù necessarie.

Ma :i,l disoorso sul carattere ,dis,o,rgaill]co
deLla produzione normativa vi,ene coIl1.egato
a tutta la tematica deLla politica .comunitamia.

A tale riguardo è beo:lerprocisare che non oi
sì trova di fronte ad un vicolo deco, oome è
stato affermato. Oi si troVla di frantead U!Ila
realtà, eid è questa reaJhà che se da una parte
sottolinea come H termÌiDJedi 'rinegoziazi.one
globalle non può non ,essere considerato ec-
cesSiivament,e velleitario, dall'al,tra parte met-
le im evidenza, però, ,come pl10glìessi pOSisan.o
esosere via vila r:ealizzati, carne IdeI resto stia-
mo facendo, su:Ua strada della Igmdua.Ie re-
visione ,della politica algdco1a comune.

1111'altre parole 'anche se non ci possiamo
illudere di pOlter .ottenere in sede comUll1Ì!ta~
ria u11larevisione totale delnmpos.ta:zi.oa.1'edi
tuHa 'la poliltka del MEC, possiamo però ope-
rare ~ e dò abbiamo fatto e andiamo facen-
do in ogni occasione, confortati dal Parla~
mento che non ha mancato di sostenere la
azione del Govemo in proposito ~ per giun-

ge.re 'l1ei1l1'ambito degli oI1gami comUinÌ1tari a

determiiITazioni a noi favorevoli o quanto
melllo nOln pregiudi:zieviOH per i nos,tri lÌiI1te-

ressi.

Così mentr:e ooniinuiamo a di:crnaraI1ci per

l'alla.rgamento delLa COImun:Ìità, a.101DIDaillche-
remo di insistere 'Perchè wa poli/tica Icomuni-

taria possa essel1e rivedutla, :im,a.Loune sue li-
nee es'senzia.li:, in vista di assiourare una sem-

pre maggioDe difesa ddl'agriJcoltul1a del il10~
stro paese, in partkolar modo defh1Jez,o,DJee
delle caltegorie lad essa addertJte meno favo.ri~

te'. Tale aziOll1e oi ,accomunerà, ;neLla CEE al-
borgata, agli 'Ì!nteressi dei Inuovi partners, in-
sieme ai quali potremo, con maggior vigore,
tu1JeJa.I1ele comuni produzioni mediUmraillee.

È noto che abbiamo formulaJto predse ri.
chieste in proposito; è noto altDesì che la
Commilssioue ha in ,corso di approntamento
propost'e rivO'lte sopraJt1Jutto a oSovv,en;ire al
problema dell,le strutture.

A quesito proposi,to è bene pl1ntual1zzarc
che no.n è una posizione ,di raslsegnazione, ma
è frutto di una profonda convi.nzione ila sot~
tolilDieatura che facciamo in ordia:re al £atto
che no.n vi è cOIl1trasto, ma :ÌIDltiegvaz1O'neItrra
lo politica di mercato .e quella del:1e SltiI'lUt-
ture. NOIl1potrebbe infatti oO[1cepiÌlr.siun al.
lentamento massivo deHa prima a vantaggio
delth sec.onda senza determÌinar,e con1Jracool-
pi che va'l1j:fj.cherebbero g;I.i sforzi compj;uti.

È ev.iidente, i'l1i\l1em,che [':agri.cOllt.ore produce
per vendeJ1e a prezzi IremUlnera1:JÌvi dellJ'im.

pi'ego del ,suo lavoro e del iSUOcap.ilta!1ee a

nulla va'Yll1ebbe dotarlo di s.tr1Lltture se eg1i

iIl'On'Paresse 0031Jtall'eSilliUlIll\lia]j.dosupporto di
difesa del suo reddito sul mercato.

Ciò non sj.gnifica che :t10111debba ess,ere

pO'sto ogni s.f.orzo per promuovere ItI10didìche
~u meccanismi d'imteJf'VIetnto IdeI FEOGA, pe-
rail!tro ,già in parte aNiatl1ZJa:terun ISlede OOllTIJU-
n.harr.1a, onde re'l1Jderli più :efficaci evitando

ritalrdi e remore che ne r:1duca:I1o il'indsiv1tà

e impediscano .di fm1re ,ddLe dii'Sipo1111b:Hdltà

messe a disposizione del nOSltro paese daJlla
CEE con la dovuta tempestliv;~tà.

App:at1e IOh~am iOOl11IUillJqiUJeooe Ja po1iJ1JÌioa dei

pI1ezzi e qUlet11aIde11e ,sIÌlI1U!tltIurenon debbono

e non poS/sono esse're consÌide:rate dascuna
me a ,se 'stessa, ma debbo[}lo oOOlIìcLinaI1sÌfra

100mled :integrat1SIÌ 00111[e diiVerse misruJ:1edeHa
po]ffiÌlÌicaIregio31JalLee !di qrue:11aIs'ÙoiaLe,proliet~

tailldosi nelle divffi1se esigenze regional:i deLla
ComUlI1ità.

.£Jd Iè lIDqiUiest'otti'oa ooe Ja IpOOSieIlZJaOOIIIlill~

ni'taria può armonizzars:i con g1i .obiettivi .che
ci si propone per lo sviluppo del iDJOStr.oIS~t-
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tore agIiioolo aJ.imentaIre iÌJDdkaui ,dal daou-
rnento predisposto dal Mìn~st'el'O sul piamo
relaHvo.

Non a caso ta:Le documento predsa quali
sano le azioni che davranno essere portate
avat..'1ti a live1lo oamunitaria <equalli :a rliv:ella
nazionale in visita del ra:gg:ùu.ngiil11Jentadegli
obte11tivi p re£.sSiatlÌ..

3 NaVEMBRE 1977

Giustamente è stato posto in risruhJO in
CommissioOJ!e che non bisagna .6erm3lrsi ad at-
t(;ndeJ:1e mO'difiche all'attuaLe sistema, ma,
jn questa attesa, orperare a:oce.ler:rundO' per

quanto pClssibiLe i tempi e reaJJiJzzatle ,oasÌ i
pmgiI1éfu'1liIIlÌ~l1iiZJirutJidi modo che Ila Inuova
azione che si svillupperà ,tu seguito possa 'Par-
tire da soMde basi.

Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue Z U R L O, sottosegretario di Sta-
to per t agricoltura e le foreste). Si .è la-
mentata una certa lentezza che si S0Jrebbe
Ilisl()()l]1!trJaltJanel~l'aJpprolV1azionee nella realiz-
zazione dei progetti, e su ciò può anche con-
veni.rsi.

Però re.ndiamoci conto che se da ,UJnapar-
te nan posstrumo cer:to dtre ,che la ComUlIlità
nCffi pecchi di burocratidsmo ~ e ciò ai sal-
va da un vizio che consideriamo tmdi:cionale
deJ. :ll'OSITIrOpaese ~ 0011' <aiLtra !parte ci SIOillO
dei tempi tecnici, sia per 110.programmazione
deLle opelle che per la loro esecuziO'ne, che
non possono essere compres'si a causa delle
sopra<vvenute lievitazioni dei coslui dati i ~ii-
mi di inflazione che si risconurano neI nostro
paese, che sono tra i più elevati.

RÌ'toI1nandO'al disegno di ,legge sottoposta
alla vosltra attenzione, ritengo che.a neSSUJfiO
sfugg.a l'eSiÌlgeTIZJadi ,dare ad eSlso~lpiù mprndo
corso e mi rivolgo pertanto aJ,I'AsSiemblea
pel1chè voglia confortaJ110 ocm la sua .appro-
vazione.

P RES I D E N T E. Passilamo om al-
l'esame deIJ'al1ticolo unico. Se ne ,dia le1JÙU1ra.

V I G N O L O, segretario:

Articolo unico.

Per ,l.a cO!nCessione dell OOJficorsa neg1li in-
teressi sui mutui li'l1tegrati<viprevi'Sti dall'ar~
ti<collo35, quar,tO' comma, de1la legge 27 ot-
tobr,e 1966, n. 910, per,le opere e g1i impianti
di interesse oollettivo, ammessi ai benefici

di oui al~a paJl'te seconda del mgoilamento
comunit3lrio n. 17/64, ~l Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, in relazione aLle di-
sponibiHtà esistenti sUlI prapria stato di
prev.isione dell.a spesa per la co(crespoU1:sione
del parallelo contributo in contO' capita/le
di cui allilostesso articolo 35, prima comma,
è autOlrizzato ad aJdotta:re i necessaa:-i ptro'V-
v,edimenti concessIvi di ooncorsi, per un
importo camples'Sivo di Hmiti di impegno
di lire 5.000 milioni, aIliCorrprima de:lla iscri-
zione in bilancio dei limiti di impegno stessi.

In relazione alle effettive occorrenze, ,i li-
miti di ,j,mpegno di cui 311precedente coltllIlla
saranno annuaJ1mente 3Iutorizzati, a valeo:e
sull predetto importo camplessivo di JiTe
5.000 milioni, can 10.Jegge di app:ro'Vazione
dell bil3lndo delilo Stato per essere iscritti
[le[lo 'stato di previ'sione delila spesa del
Ministero delLl'agricoltura e deJJle foreste.

P RES I D E N T E. Metto ai voti t1ldi~
segno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alwtle La <illaJ1JO.

~ approvato.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'orrdine del 'gJio:nno
Té'Caal pUlnto III lo svolgimento .di ÌJDterro-
gazÌJon:i e all pUlnto IV Jo svolgimento di in-
terpellanze.

Oomunico che, per intese iillvervenut:e t,ra
l'interrogante ed il Governo, lo svolgimento
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deH'imterrogazione 3 -00671, ,del senatore
Barbi, è r.inv.iato ad all1Jraseduta.

P,oichè l'argomento tmttato [l,e1le prime
ooe inJter.J:1ogaIDom.iè laJI)JaJogo,pI1Opongo che
siano svolte 'COIngiuntamente.

Ncm essendovi osservazioni, così rirrnam.e
stabiliJto. Si dia lettura deHe due mtepooga-
ziOll1oÌ.

V I G N O L O, segretario:

LI VIGNI, BONAZZI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del te-
soro e dei lavori pubhlici. ~ Premesso:

che .con legge 28 luglio 1971, ll. 577, il
Ministro dei lavmi pubbLid è stato 3Jutoriz-
zato alia costruzione in Roma dì um.comples-
so edillizio da ,destina~e a ,stabilimento della

'l ecoa e, a tal fine, sono Sltati stam.zialti 3 mi.
liaIìdi di lir,e;

.che il 22 alpriil,e 1976 iiI Sottosegvetario
di Stato per il ,tesoro ha dLohiaralto alia Com-
mislsione fiJJlf'.nzee tesor.e del Senato che H
Ministero del tesoro ha deCÌJso,,d'intesa con
il comune di Roma, di riservare aIlLacos,t:ro-
zione della Zecca 12 dei 40 mHiamelidestinati
alla coSltrozione di edilfid pubblici nella ca-
pitatle;

che in sede di 'esame ,del diseppo ,di leg-
ge per l'autO'vizzazione a\Uacostruzione di un
nuovo stabiHmento per la Zecca, la Commis-
s.ione finanze ,e ,tesore del Senato effebtuò
una vis1ta all'attuale sede coll1:statoodo 'oh~
in essa era impossibiLe ga,r.a,n,ti1mnon sol1J3JI1to

un adeguato sviluppo ,della produZJ10TIie,ma
3JI1che soltantooondiz10ini di sicurezza e di
igiene per ,chi vi iLavora;

che dopo 6 anni non è stalto J1!eppu:min-
dividuato il 'terreno sul qUalle ,realizZJaiI1ela
nuova .costruziOTIiee le COTIidiZJ]oni,in cui si
svoJge l'oJttività della Zeoca 'fion sOInlOmodi'-
ficate se non in peggio;

,che la produzione di monete metalliJche,
già condizionata dai Hmiti dipendem:ti dai
luoghi nei quali deve essel1e effettuata, è avo
venuta senza allcum.a seria prev:isiom:e delllle
esigenze deri<v:1111tidaLle modiJfìcaz:ilOn1dei fat-
tori che influiscOTIiosuHa dl1coI.azione dei va-
ri tagli di moneta metalLlica;

che la moneta metal1iJca da .l1pe200, la
cui fubbrkazione ed emissione è .stalta .auto-
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J1iz:zJatJalOonJegge 5 maJggio '1976, (11.325, nor
c alnOOII1astata messa in oÌ1rcalazio11le;

che problemi teol1Ì1CÌ,organizzativi, di
utill1zzo delle macchÌl11e,di 1mpiego e compen-
so del personalie, anche i più semplici, sono
rimasti irrisolti per mesi e per 'anllJi, ,1mpe-
dendo l'moremento deLla produzione, per
quanto è possibile ne,J1'attu.aJe :sede,

'si ch1ede ,di saper.e cosa !intenda fare 11
GOVe!1I1O:

per provvedeve aLLa costruzione di un
nuovo stabilimento per la Zeoca, 'Per ila qua-
le ISOlnogià disponibm 15 miliardi;

per adottare rapiJdamen1Je i provvedi<men~
ti teonid, organizzativi, per l'utillizwdegli
impiaI11tii, 1'impilego ed ill compenso del :per-
sonale che possono COIl1iSent1reldi Teal:izzare
subito un consi,s,tente aumellJto deLla produ-
zione di monete mettaLHche;

per mettere 1n dI'colazione in adeguata
quantità ,la nuova memeta metal1ioa da H~

ré' 200;
per impedire che daiLla lilIleff:iden:ZJadeUa

Zecca traggano vallltagg10 ,e collls1stenza inte-
rE."s,sicO!IJJtrastaLiti con La funiZione esclusiva
deLlo Stato nell'eme,ttere moneta, come queHi
cle1le Banche che mettono 1n c1rcolazitone
moneta -sotto la s.peciedi « minliasS'egni »;

per eviJtave infine che 'aIl'lche da questo
inaudito .esempio di incapacità nello sv,c)/1ge-

're adeguatamente UJna funz1oi11Jeelementare
ma delicata come qUe\tl'a di batt.ere mOll1elta
'si3Jl10 13J1imen1JaJtiilia 'SlfidJoo1a e ilil disaredillto
verso l'ordil11.aJ.1J:ento e .le 'i'stiJtuziol11i demo-
cratiche.

(3 ~ 00426)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro del te-
50ro. ~ Premesso:

dhe IdQPo J'ar.ri'Vio delLle appareoohiatrure
,Ìi11S'cmo:r;ÌZZJanm,i [ié\JVOIra1JOin1dcllia Zeooa sono
staJti meslsli in oomE:niOl11e di iÌmpeI~aIrsi CO!Il
più alti ritmi di 1a:voro e, dimoSltr3Jl1do 'gralIl-
de 'Senso di responsabill1ltà, hanno 'Portato la
produzione giomaHera di mOll1ete meta1liJche
da un milione e seicentomi1a pezzi a circa
quattro miliOO1.i;

che l'imprevidenza ,dei :r;espOins.ahilli del-
1a Zoooa ed oswooLi ibUlJ:1OcmtÌlCIÌdi 0IgI1JÌge-
nere fall1l11omancare i ccmten.:itori necessa-
ri rper accogHere 'le mOlnete, nOlJ1Jchèj ton~
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deW metallici per produ,rle, cOlI.rischio non
sala di mllentare la pmduziOlIJJe,ma, ,aJddi~
ri1Jtura, di S'ospenderla;

che la manca'nz:a dei COlntenlit.a,ridi cui
sapra ha determinata una siltuazione caotica
nelJe officdne della Zecca;

che la Tesoreria centm1e de]la Bamca
d'lta1lÌi3, per mam,canza di papsonale, non sa-
rebbe in grado. di vuotare i COlnte:n1tori di
monete dcevuti e qUÌìl1Jdi ,di rlÌnlViadi 18111a

Zeoca e che !~a stessa sd:truaziom.e ISliver.i'fìche-

["elbbe presslO ilie Tiesorerre ipl101VÌìTIlairaJi;
che nan è possrbiJle, esS!endo ,m 11ecessa-

,rti'O iI.1!l1i11aJOist!afìemma 811 COillSiJgLio di St!atlO,
inizi'are l'a produziooe delle monete meta,l.
liche da 200 lilllre;

per canascere:
a) quali provvedimenti il Minis1Jro .in-

tenda adOltt!are per rimuo'Viere prontamente
questi intralai burocratici;

b) quali praiVvedimenti ÌII1tc:ndaadottare
nei canfr:ont:r .dei Il"esponsabili del caOls OJ:1ea-
to.si pressa ,LaZeoca delll'OStato ohe danD!eg-
gi:a ,i ci1Jtadini, <castJretti a dal1e una caloc.ia
affa,nmasa agLi spkdoli, 'e favor~slQe1a specu-
lazione 1n atta coo i casiddetti mimIi"ass,egni;

c) quali notizie vi si1ana ,in merita aLla
stanzila:menta dei 40 milia.rdti di ,Lire !per la
costruzione della nuova Zeoca

Po.khè, ,iIl1fine,quanto segnalato ,dall'i:nter-
raga.nte lascerebhe supporre Il',esiSltenza di
una volontà pr:eordi'llatJa ad ,iJrn.'pedireIl'eLimi-
naziOlne graduaJte del fenameno .dei mini-as-
'3egni, nel tentaltiva di pr:atr.a<rre nel tempo.
queSlua iiJnIcLeool1OSia [oI1illla di S!peCUJla.ZliolIJJe

de!lIe banche, che Ilasda anche ~,paz1a<3.1.1e fial~
se emissioni, si .chiede un'illdagine urgente
per aocertare ,j motiy.i !leali delle gmv.issime
d~sfunz.j.ani deTIJUndate dalUa Zecca, pateillda
risultare azÌJolni tendenti 'a,d 'ag'eV'o~alr.lee ta
li da travalHcare i limitideil co.ct]oe penale.

(3 ~ 00657)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa-
co.ltà di ,rispandere a queste iJnterl1ogazilani.

M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. I s.e:natamiLi Viigni e Ba-
nazzi chiedono. di conosoere qUa!li praw,edi-
menti il Governa j1l1t!endeac1attare .per 11aco-
s1ruzÌione di Uil1.nuovo stabilimento della Zec.
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ca, per la !l1aipid:a!aitmaziOil1Jedi mÌiSlUif'eiUdonee
ad 'ÌnCl1emelutare la produZJione di monete
metalHche ,e per una sollecita conÌiazi'OThedel-
la moneta da 'Hre 200.

Des.idero ricardare al Selliato .che questa
materia ha già formata aggetta di altre in-
interrogaziOil1i alle quali dIO'stesso ha 'I1ilSpo-
sto e in quest'Aula e alla Camera dei depu-
tati. Ad i,ntegraziane di quanta in quelle sedi
è stata già riferita sulla nuova struttura da
dare alla Zecca e sulla costruziOllle del nua-
va stabilimento. e con riguarda in particala'
re ail più reoente per,iodo, possa mtanto :riil1e-
vaI1e che a partil1e .dal 12 Isettembre SiCOII1S0,
grazie ana particalare callabaraziane offer-
ta da tutto 11personale della Zecca, è stata
passibile ottenere un patenziamenta della
praduzione giornaliera di manete metalliche
attraverso la maggiare utilizzazione delle
presse e J'adazione di un araria .di lavara
sfalsata ed elastico.

Il valume di monete pradatte è casì passa-
ta da circa 2,5 milioni ad oltre 4 miliani di
pezzi al giorno. e si ritiene che patrà essere
raddappiato nei primi mesi del 1978, allar~
chè entreranno. in funziane nuave presse.

L'invio di manete alle sezioni di tesareria
pravinciale di tutta Italia procede regalar-
mente.

La ,spediziane dei contenitori di manete,
di cui si è pravveduto ad ordinare un con~
gruo quantitativa al fine di adeguare la di-
spanibilità all'aumentata produziane della
Zecca, è effettuata di norma attraversa le
Ferravie dello Stata. In particalare, con det-
ta azienda è stato concordato un piana di
distribuzione a tutte le sezioni di tesareria
pravinciale, che prevede una duplice spedi-
zione settimanale per un totale di 818 barili.

,P.r.eoiSiaa:ttoosì <fue, in IdtÌJpienldenmdi sdo-
per.i <aVlVeI1JUItilI1eoonJ1JemetIlJteOJJeIUe ,Pelìl1OVie
,delLLa Stat!o, 'SIi è tpl1OV!V1e1001Ja,a rpiar.tdiredrullo

ISIOOIrslOmese .di 'sett!ernlbI1e, all,lo sloOlPa di guia-

rdrugnaI1e rbeimp'O,a [[1~£omire !Le:tesoooI1ie Ipiù

'VIiiCÌil1Je,come lqoo]1e .di NlaJpOlli e di .Firenze,
meooruntel iaJll'1Jomezzi mesS!i a dl~SipOSlj,zion:e
id:ailla iBaiIl!oa d':halli1a.

Nessun intralcio è dato di riscantrare inol-

tre nella restituzione alla Zecca dei conteni-
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tori metallici da parte delle tesorerie pro-
vincial'i.

Per quanto concerne la fornitura di ton-
neLlate 1.200 di tonde1li di Jega bronzital
necessari per la coniazione della nuova mo-
neta da ,Lire 200, è S'tJarbo >SI1J1pUiLato,iÌiIldalm 6
ottobre 1977, il relativo contratto; il de-
creto d'approvazione dello stesso è stato re-
gistrato dalla Corte dei conti il 18 ottobre.
1977, per cui è stato già dato corso aLla for-
nitura.

Per quanto attiene infine alla costruzio-
ne del nuovo complesso edilizio da destina-
roea Sitahi1imeiJ.1Jto,deiLlaZeoca e :nellatilVliuffici,
facci.o presente che il competente organo Itec-
nko del Ministero dei lavori pubblici ha ac-
certato in relazione ai prezzi correnti un
fabbisogno per la realizzazione del.l'opera
di 41,8 miliardi.

L'apposito disegno di legge che autoriz-
za detta spesa (atto Camera !11.1712), pre-
sentato alla Camera il 12 settembre scorso,
è stato deferito in sede Jegislativa alla 9a
Commissione (lavori pubblici) in data 13
ottobre 1977, previ pareri della 5~ e del-
la 6a Commissione.

Non posso ,oomunqUle nO!l1aggiungere, a
conclusione, che, come è noto agli onorevo-
li interroganti, la Commissione finanze e
tesoro del Senato 'Siappr.esta (riJte:ngola :pros-
sima settimana, se le mile notizie sOlno 'eJsat-
te) ad esaminare i provvedimenti presen-
tati per dare una soLuzione più organica,
completa e definitiva al problema della Zec-
ca e quindi a quelli conseguenti della mo-
netazione meJtaMica. Oso pensare che a!I1che
con la coUaborazione degli onorevoli inter-
roganti, dei quali per una ormai Junga con-
siUletUldilJ1ieidi kworo oomune aono.soo ed ap-
prezzo Je capacità e 'Lavolontà, il problema
possa trovare in tempi ravvicinati, proprio
neLla sede del Senato, la sua soJuzione le-
gislativa e quindi anche, di conseguenza, la
sua soluzione pratica.

B O N A Z Z I. Domando d:i pallLare.

P .R E .s :1 iD E N T E. Ne ha ((iaICOIltà.

B O N A Z Z I. Debbo dire ,che 'la r.i:sposta
non è completamente soddisfacente, lI.1JOO.

tG:nto come risposta pil1ntualle a.gLi i:ntelllroga-
tivi che avevamo posto, quanto per la gooe'-
ddltà delll'u:1tima parte.

Effettivament,e 'l'interroga,zione è S'tata pre-
sentata quando la Commissione nnatnze e te--
so'ro 'non aveva anCOiI'a alssunto J'impegno dlC
il Sottosegretario ha I1khiama'to. Quindi ci
aspettavamo in questa cÌ1'cOIstamza di atViere
ipeI1lomeno oOll1l£e.l'mart'Orun ques'ta Siede qll1lalll-
te già Ìln sede di LaVlOiridellJa SotiDocommis-
silOI1Jeera stato anttoipato 'e qualnDo è SIta,to
dichiarato :am.che ai membri del consiglio di
ifalbbI1ica rdeiHa Ziecoa, che cioè d[ GO'VIeilllliOsi
apprestava a,d atteggiarsi con ,spk1to di col-
labomazione accettando Ila S>OIluz,ilO!neche sa-
rà iellatbo:rotJa,]n sede di Comm:i:ss[one.

Mi fa piacere Vledere un suo OenmJOdi as-
senso.

M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesor.o. Non possiamo lanti.cipa,rtlo
in ques'ta 'sede, senatore Bon,azzi; dobbiamo
ancora ,iniz~a[le l'esame del provvedimem:lo.

B O N A Z Z I. Que1Lo che io ,riJchÌ'edevlO e
che mi pal'e ahbia avuto un cOlnsellsoanche
!I.1Jel 'SiUO COO!l10 è ,se dil GOIV:emn:O è d:isipOlI1Ìibili1e
ad aooettare Ila soluzione che in Isede di Com-
missiOiIl'e sarà elaborata, da:ndo ,la ,sua collIa-
boraziome a qruesta s.oluZiiOlnedi cui sono gib
delineati ,akuni termini.

Per s.intetizzaTe, nelllimite b.~eviss.Ì'mo che
mi è COQ1sentitoin questa !Sede,:l:e'I1aIgionidel-
Ja IffiilaII1iSler.va,debbo x'Ì<oOI1daireabe la caTeil1r
za .di monete metalliche è valutalta oggi at-
tar:no a 250 mihardi di lir,e e che a questo
siamo giunti per ragioni 'stlruttUl'ali, direi pro-
pr.io di orga:nizzazione e di gestione del'la
Zeoaa. Ohe IS/Ì,a loosì, è dimOSlt.llatoIplI100priodal~
la CÌJI'costanza che iì1 s.ottosegr.eta:r10 ha ri-
chiamato, e cioè dal dsultato che si è ottelllU-
to per 'l'impegno del cOlITsigliiodi fabbniaa e
dei dipendel1Jti, che hamJno saputo, sia pure
mhtiv'ament:e, superare quegli iOstacQH che
nel cor.~o di anni si elratno fmppoS'ti, e [)Jon si
eI1atl1O SiUpemti, ad un IatUJIDento dewLa pro-
dUZlione.

Credo che si .debba anche dire ,ohe questo
risultato non può che ,eSSleI1eiCclill'sideT'a>to
tralITsitorio; 'I1'0ll potrà continuare UIl1iOJSfo.r-
w, Wl ~mpegno come quello che è stato iplI'O-
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fuso in qu,e'St,imesi dai dipendenti se Inon si
a:rrilV€:rà ad 'UJl1Jas,otluZlione che efl1minrl [Iad!i~
ca:~:melIl.tele caUSte di questta .s,ituaz.~()iLlee qUÌrll.-
di dda ll11I1 di'V!eI'sOassetto aHa Zeooa.

No.i ab biarrno pensavo, <come lId sa, la1la
possibilità di un collegamento con il Poli~
grafico de~lo Stato che 'Consem.tauna profoill-
da modificaz1one ddl'as>s:etto produttivo, an-
che con la costruzÌlone di Ulnnuovo stabili-
melITto. Mi auguro che per nuggiU!J1gereque-
sta soluzione, che coosidero am.ch'io pl1ossi-
ma (direi, an~i, che vi sono tuvt.e le ,oondwio~
ni per a:rrivare moJ,to lrapidamente a 'reailiz-
zaI1la), vi sia ila coUabo.raziOlThede:l Miin:istero
e, mi OOinsenta di dido, che non pnevat1gano
ne,l Min:1stl~Odel,tesOlro queglld oriem.tamem.tÌ,
che io defi'l1Jimiburo:oratid, ahe .sono SlecOlDido
me una deHe cause ddl'ineffici.e.nza attualle.

L U Z Z A T O C A R P I . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

L U Z Z A T O C A R,P I. On'OI~evOtleRre-
si'dente, sono'paJrtko}armente He!tochel1amb
in1:er:rogazione stia riusdta, almeno dinpamte,
ad ,a.tte.nuare Je gravissime ca,rel1iZeche in
rcleppanogli t1D1gmI1JalggideLIra Zecoa. rEsSla :iJJJ:.

mtrti è atD'tle!oedJenteaii iPOOV,VedÌimelI1itiroigldo-
,mtiw '3!lliniUnoiaJtioggi .dia]l'onorevoLe SottlO-
sogretalrio, che ,ringrazio p.er la ,risposta.

Sono orma:i passati 56 alln\i da qua:ndo, .TI".!
1921, ve11JlJeapprova,vo dllregolamel1tTIo Iche vi-
ge tuttora, 000 l'aggravante del1'iJnerzia plu-
ri:ennale ,della direz:iJO,TIlegeneraiJe .del tesom,
ti»le da vendere inest'ricaMli ed itl1ls.OIJubdtli fa-
d1i piI'oibil<ell11ìi,q\Uw1ead \esempio qiUJeiMo di UiIl
più razionall:e rupprovv.iJg:iJonamentp dei IOOci~

pi,e'l1'ti atti a cOIntenere lIe monete metalIltkhe
o queUo.di adotta:re sistemi ffieJl110vetusti per
consegnare alIle tesnrerite .le mO'nete Istesse.
S,l,deve al sac~ificio dei 'lavora:!Jori ~ e mi as-

sodo a quanto ha detto pr1ma ,illcoUel9a Bo-
nazzi ~ e salta:nDo a loro se la produZJÌio,DJeè
stata elevata da Uillmilione e 600.000 ai 4 mi-
Uoni di peuj ()idiiemi; Jo Siideve ai turni de-
fatig;;tntd. age ore stu:~aOlrdi.TIarie,che .tra .l'al
tro m'i auguro vengano correttamente pagate.

Mi Isem/bra tpeI1LOIITI.leIlOazZJardarta, onorelVOo-
le Sottosegretario, l'asserzione che i IlaIVora-

tori abbiano aoco1to 1',:iJnlVito de]la direzione
voMo aLl'aumento della p'I1oduzione. L'am-
biente di lavoro è tuttora fa:t1iscente, 'in ta-
,1UJneparti .tnsalubre, e non mi pwre ,che a
ques,to viguarI1do si .siÌ<anoverificati mÌigj1dora-

menti. Le strutture dclJla Zecca SOlDO[['ia:na-
stle quel/le dei tempi della prima guerra mon-
diaJle e itl neoessanÌ'o coordinamento è VieJ1JutO
a mancare, tra tl'attl'o per gli mnumenevoli
avvice[}jdamem.ti dh~i!genziaLil: carÌJche lI1i1co-
perte a vo.lte so~o per a1cuni mesi a volte per
11'tempo strettamente neoessario 'per CCJ/Dic.lu.

dell'e br.illantemente 11acarrier:a. Fìratta:nto ;j

mÌiI1Jiass'egni. si continua:no a stampaTe din ~ec-
che prilVate ed anche ,iln queHe :aLan.des,till1e.
Quan 1.i sono i :rniJniassegnifalsi? Le banche
contÌnualno ad emett'e:nne facendo o.ttimi af.
fari, speculando altresì su coloro che improv-
visamente ne fanno oggetto di collezione.
La Banca d'Ital<ia, a quanto mi risulta,
T10lnsa,rebbe iln grado di a:ccertaJre oon esat-
tezza i:quantitativi stampatJ. Così questa ilni-
ziat,iva unica al moodo prospera e si consoli-
da mentre il dtta:(D<no attende .1emOl1Jeteda
200 lir.e per attenene le quaM, sempre che il
term~ne del prossimo mese Isia lJ']spettato, ci
sono vOiluti ben due anni .dal1la,1eggeohe ne
consentiva l'emissiOlIle.

A questo proposito vor.rei ,dirle, OiDiorevole
Sot!tos.e~retalrito, che la scelta del brlQln:zjiltal,
dopo l'esperienza negativa .delle V'enti iLire di
ugua:le metalJo, che Vellinero rego/larmente
tesaur.izzate ed oggi sono pressochè scompar-
se, laJscia prev'edere tempi duni anche per que-
sta moneta di nuove emissione. Temo pro-
prio che anche questa sia stata 'Una Stoellta
poco fence deirespo.rrsabi1i del mZJÌOilla-
mento della Zecca.

Pl'ellido ioone atto deLlo Sitanz,iamentQ di
40 miUardi per la cos,tJruziiOlt1te,00 un IllUOIVO
fabbricato 1doneo. Fratta:nto sarebbe :assai
iUtiJI,eche il Gover.no, e per esso il M:ilnistro
del tes.oro, <comuruiicas'Sea!l Pall1la:merrto e
qu:iJndi al ipaese quale poLit.itca ,:iJnteIltde,por-
tare ava:nti alI fine di<mettere a :dispasiztone
moneta divis.ionale suffidente, d,ndÌJCaII1Jdoal-
tresì qu~Uo che 'ritiene sia ill rrapporto .ot-
timale tra carta moneta e moneta :metal1Lica
llOll1Jchèill peniodo temporale certo per <c.ol-
mare la mancanza degli spiccioli, che ad una
sti.lma approssia:nata (in ciò cOl1icordo 'OolIl il
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sena:tore BOinazzi) si calco<la sui 250 miJ.iar~
di ,di IHlle, teldlÌ!Pe~ii cmamloaJl1J1JiSI~robbel1O cima
10 m:iJ1iJalldi.

Attendil3JIDo ~n:f]ne che I~lMim,i.s.tI10del te-
soro suggeri<sca in modo chiar.o ar11ebalIlche
di cessa:re ogni ulteriore Iproduz.ioDle di CÌoJ
che ho più vohe chiamato la v(;lrgo.gna na~
zioma:le, i minia:ssegDlÌ.

Per i I1Ìisulrtati, seppur modesti, o:ctelIluti
daHa mia inte~rogazioJlie po:sso d:iJchiar3JI'mi.
onorevotle sottosegl'etar1o Mazzarriimo, par~
ziailmen te soddisfa:tta.

P RES I D E N T E. Segue un~Ìint0nroga~
zÌ'one del senatore GuL Se Die dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

GUI. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e del tesoro. ~

Per conosce~e s'e Than J"itengano di dare di~
spos.izioni p6rchè l',efficacia della nOirma li-
mitativa ooncemente nndebitamento a me~
dio e lurngo temlim:e dei: ComrÙ!ni e delle P'ro~
vj[1oe, imtrodatta cOiIlla legge 17 maJrzo 1977,

n. 62, di convers:iOiIle dell secondo comma del-
l'articolo 2 del decreto-llegge 7 gerrmaio 1977,
n. 2, abbia ad aViere luogo dall 3 a.pl'i1le 1977,
data -di entrata in vigme ddla Ilegge di con-
ve-rsione, e non già dall 18 genna10 1977, darta
di eIIltmta im V'Ì/gme del deol1etO-clegge. T'I'at~
talllldosi infatti .dinorma innovativa e Ires,tmt-
tiva semhra .evidente che la sua efficacia d~b-
ba essere 'intesa ex nunc, COIll1Cda oosta:nte
orientamento dottrinale, e non retroattava-
mente ex tunc.

(3 - 00660)

P RES I D E N T E. !il GoV'emo ha fa.
coftà di dspondere a questa inteut1oga:miOlIlc.

M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. Rispondo, anche per
conto del Ministero del bilancio, all'interro~
gaz101Iledel senato.r,e Gui.

Premesso che la materia ha già formato
oggetto delle comunicazioni che sono state
rese alla 6a Commissione della Camera dei
deputati ill 10 magg.io 'scarso, Oiss,ervOiprelli~
minarmente che il decreto-legge 17 gennaio
1977, n. 2, prevedeva all'articolo 2, secondo

comma, che gli enti locali garantissero con
propri cespiti delegabili disponibili i mutui
accordati dalla Cassa depositi e prestiti e
che per la quota dei mutui stessi non assi-
stibili cauzionalmente dai cespiti intervenis-
se la garanzia dello Stato.

La legge di conversione 17 marzo 1977,
n. 62, non ha conval'idato la norma predetta,
disponendo invece che, entro il 1977, i cespiti
delegabili possono essere impegnati a garan-
zia dei mutui « già deliberati», destinati ad
opere pubbliche obbligatorie.

Success'ivamente all'entrata in vigore del
decreto-legge (18 gennaio) e prima dell'entra-
ta in vigore della legge di conversione (3
aprile) alcuni enti locali hanno deliberato
la stipula dei mutui del tipo descritto.

La Cassa depositi e prestiti, con la circo-
lare n. 1057 del 21 marzo 1977, ha interpre-
tato la norma in esame nel senso che essa
fa riferimento alle delibere di mutuo assun-
te entro la data del 18 gennaio.

Seconda tale saluzione ,interpretativa,
quindi, si riconosce aHa narma introdotta
con la legge di conversiane la decorrenza
di efficacia del precedente decreto di ur~
genza.

Questa interpretazione non viene condivi-
sa da:ll'onorevole interrogante in base al-
l'argomento che gli emendamenti apportati
al decreto con la legge di conversione hanno'
efficacia dailrla data di entrata in vigare deJ-
la legge stessa; la norma in questione, per-
tanto, dovrebbe trovare applicaz1ione anche
nei confronti deHe delibere di mutuo ,assUJIl-
te entro tale data.

Preciso al -riguardo che la questione pro-
posta ha formato oggetto di .pronunce giu-
risprude.nziali (pur riguardanti diverse fat-
tispecie); particolare rilievo riveste la sen~
tenza della sezione la della Cassazione, nu-
mero 669 dell'8 marzo 1972.

La sentenza predetta, al fine di stabi.lire
la decorrenza delle norme 1ntrodo11te con la
legge di conversione, modirficative di norme
del decreto d'urgenza non convertite, intro-
duce la scguent'e distinzione:

a) emendamenti che sopprimono alcune
norme del decreto {{ sia pure, talvolta, sOisti-
tuendole con altre norme »; in tale ipotesi,
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« la norma sostituita o abrogata perde effi.
cacia ex tunc)J;

b) emendamenti volti a modificare una
o più disposizioni del decreto, nel senso di
«porre un nuovo contenuto dnnovativo ac~
canto a quello precedentemente espresso nel
decreto »; im tale ipotesi, « la nuova normn,
non diversamente da qualunque altra legge
ordinaria, entra in vigore ai sensi dell'arti-
colo 73, uJtimo comma, della Cosltituzione »,
quindi ha efficaoia ex nunc.

Il problema in esame si risolve dunque
éltscrivendo la modifica introdotta dalla ,leg-
ge di conversione al primo o al secondo tipo
di emendamento: se del primo tipo, può ,in
tendersi decorrente dalla data di entrata in
vigore del decreto~Jegge; se del secondo tipo,
decorre invece dalla data di entrata in vigore
della legge di conversiOille.

Condivido ~a ,solUZJ1oneinterpretativa adot-
tata dalla Cassa depositi e prestiti che ha ri.
tenuto il caso in esame rientrante nell'ipo~
tesi degli emendamentti del primo tipo; ciò
argomentando dalla considerazione che la
nuova di,sposizione n011 si colloca «accan-
t9» alla precedente, ma la sostituisce.

Mtri argomenti, inoltre, possono addursi
a sostegno della soLuzione predetta; essi de~
rivano dalla ratio legis nonchè datlla fisio.
nomia generale del provvedimento, oui ca-
ratteristica fondamentale è queLla di bloc-
care ad una data predeterminata la lievi~
tazione dell'indebitamento neLla finanza lo~
ca:le, e dalla considerazione che la incondi~
zionata generalizzazione deLla garanzia del-
lo Stato per i mutui di « consolidamento »,
con esclusione della garanzia dell'ente mu~
tuatar:io a mezzo dei cespiti delegabHi, com-
porta un sostanziale aggratvio di oneri e
qruindi un'alterazione del quadro finanzia-
rio in cui 11 provvedimento stesso si col1o.
cava. Motivi tutti che giustificano l'orienta-
mento assunto daJ,la Cassa depositi e pre.
stiti, di escludere ~a concessione di mutui
per opere pUlbbliahe deliberati siUCcessiva.
mente al 18 gennaio 1977 'Gdata di entrata
in 'Vigore del decreto..Jegge).

G U I . Domando di pa:rlatre.

P RES I n E N T E. Ne ha facOlltà.

3 NOVEMBRE 1977

G U I. Ringrazio IiISiOttaslegretario per la
risposta, ma debbo didliÌaramrni del tutto in-
sCJddisfatto. Avrei prefepj.to che il Sottoseg.re-
tario portasse CiOmeunica motivazlÌ.one del-
la sua risposta negativa Ila secO!nda pwrte del-
la risposta da lui fomnita, queaila doè che fa
riferimento IDllanecessità comunque dli bloc-
car;e J'1ndebitamento dei COffilL1J11:Ì,e deUe aiITJ~
m:in1strazioni loca1i, per Uinairagio\11Je,quindi}
cl}merito, che poi ,mppresEmtava Ja finaJ[ta
prevalente del <decreto-legge.

Posso capilre Iche ,m.Gov,erniO,d:ata la sj't'l1a~
Z10ne dti indebitamento deg1i e.nti ~ocali e da-
ta la situaz,j,one finanziatrla genetfale, eccetetfa,
si .opponga oomu,nque. ,app:ilgl'~;mdo:sia qua-
lunque parvenza normativa, ,ad un uhe-
r;ore indehitamento. Non posso, però, russo-
lutamente accettare la prima motivaZlÌolile
contenuta nella I1Ì'Spostadel Sottosegretatrio,
quella cioè di natura giuridica, d'ÌIllteI1plreta~
zjone di quanto è avvenuto in Parlamento con
la conversiOt11Jeiln legge dell decreto~1egge. La
stessa 'sentenza deililaCorte di Da,ssazio\l1Jeche
il Sottosegretario ha citato atbhO:Thda.ntemen~
te ritengo dia ragi'One alla mia interpreta~
zione.

Il Parlamento che cosa ha fatto? Ha ag~
giunto una limitazIOne a quella contenuta
nel decreto-legge: è inutile perdersi ora nei
partic'Olari. Infatti quella c'Ontenuta nel de~
creto~legge ovv.iamente era entrata in vigore
con l'entrata in vigore del decreto-legge, cioè
subito. In sede di conversione del decreto-
legge il Parlamento ha aggiunto po'i una nuo~
va e diversa norma. Pensare che questa nuo-
va e diversa norma entri anch'essa in vigore
retro attivamente per l'agganciarsi alla data
di entrata in vigore del decreto~legge mi sem.
bra veramente enorme ed assurdo. È ovvio
che in questo caso la tesi sostenuta dalla
Corte di cassazione nella sua sentenza dove-
va interpretarsi nel senso che questa norma,
come ogni nuova norma, entrava in vigore
dalla data di entrata in vigore della legge,
cioè della legge di conversione del decreto-
legge.

Non posso, quindi, -accettare /la dspos.ta
de:l SottosegI1e,tario. Mi rendo conto deLLe,ra-
gioni di merito, che però nOln 'StOI\)jOgiuridi.
che: le ,a,pp/LicaziolJ];idelde il,eggiiS'i farrmo con
argomentazioni giurtÌdiche, non con argomen-
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taziom.i di meri:to. Mi ,rendo conto, inoltire,
che ,11TesorO' abbia vorrutiO comunque hloc-
ca'r.e questa indeh1tamento; 'iln quelsta mada,
però, ha privata iIIlgiustamente ailaumìi oomu-
ni (che nan mi s.embra !SianO' molti, iThèmi
sembra avesser.a deliberata apere pe.r una
impanente samma di miliardi, bensì per lUllla
somma pauttasf[;a mO'desta) de] lam diriJbta
di frure opeJ:1e che erano state Teg01lrurmente
deliberate. Ritenga che questo non :passa es-
sere aocettata e <costittuisoa un ulteriare
aggravia nei oa:nfromti di ,comuni che proce-

donO' eon regolarità, che ha/nma 'rispettarto le
legg.i, che hrunna cespitli per :poter finrunzi.arc
i lora mu:tui ~si trattava cioè di oOilllUlllibel11e
amminist,rati). Ancara una v:oilta si è 'pr.esa
una deliberazione salamoni/ca che ha messa
suHIO stesso piana IcomUlni male aJmmÌinilstra-
ti e pieni di debJt,i e comuni che haJuno sag-
giamente 'ammiUlistrata e SO'J1JO:a;rucora iln gra-

dO' di coprire COini 10m oes.p:itd i Jam mutui
per fare delle apeI1e 'neces,saJI'ie.

Conferma quindi la mia 'Ìin1s.oddis.fazilOnee
mi auguro che alla data, che mi sembra pras-
S'ilma, ,in aui questa ,materia :davrà 'essere nua-
yall'ente disdpl1:inata dall Gaverno (mi pare
alla fine di quest'allifila), si éliPip1i.chim,a,lJJO,Iìllle
più equita!tive che tloogaJfila cODita :di taJli ,oon-
s.ideraziom.i.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le iIl1teflmgazioni è esaur.ita.

Pass,iamo alla svalgimento delle .due ilnter-
pe1Janze all' olt"dill1edel gioma. POIi:chè rilguar-

daJllO' argomenti affini, prop:ornga che ,s:it3Jllo
svo[te oo~giuntamente.

Non esselJJdovi osservazioni., CQsÌ l1i,mame
stabilita.

Si dia lettura delle due irr1Jterp.eHanze.

B A L B O, segretario:

TODINI. ~ Al Minislro del tesoro.
Premesso:

che i'il questi ,giorni maMa :scallpore ha
suscitaiuo, negl,i ambient.i poiliitki e .fiill1iI1Zia~
d, la no.tizia della COll1oessionle di un credito
di 247 m1liardi di lire, da parte dell'ITAL-
CASSE, ai fratelli GaetanO', Francesca e Ca~
mMb Ca:ltagÌ'rone;

che var,re interrogazionli SOlliOSIt/ate rpre~
sentaJte Ìln propasito;

che i f,ratelli Ca;lta:gilrOille hatDlniO pmso
l'i~iziirativa di soUecitar.e, .pmssa la Praoura
deilila Repubblioa di Roma, un'jndagine ten~
dente ad accertare la regola'rità cLeU'OIpera~
zÌone;

che tale indagine è stata affidata ail 'SO'
stituto procurrutare dattor Luigi Jemce,

i'11nteppellante chiede di cr:moscere:
se ill Minis,tero è al carren~e di tutte le

operazioni di c;redilto eftettua.t~e !D'egli :ulti-
mi 7 aJrun.i, per import>i da un mililal'do ed
oltre, daU'ITAiLCASSE ,e ,patlrocinate, came
sembra, dal condkettoce di ta1e dlStliltUro,av-

vocatO' T,ommasa Adda::rio;
se ne canasce le mlatliv:e TIJecessalt"ie ga~

ranz1e, dato che, in vaJ:r.i ambienibi fì'ilanzia~

l'i e politici, Sii afferma che molte di 'taM ope-
razÌ'oll1i ,di Cl"CdiJtosarebbero state effettuate
can scarse, se nan addirittura inconsistenti,
garanzie;

se il casiddetta «terremato ITALCASSE»
non abbia aome causa manavre di gruppi
imprenditarial1i interessati ad eliminar:e, COIfi
ognd mezzo, Ja cOll1corrooza dei £~artlelLiC.al~
tagirane;

l':elenoo dei beneficiari di crediti per im-
pmti da un mili,alt"do cd oltre, effettuaJti dal-
l'ITALCASSE dal 1970 in poi, con la speci~
fica itD.dkaz:1orne delle lI1elative gara!I1JZ:ÌefOir-
ni,te dai pr.edetti henefìdarL

(2 ~ 00118)

TODINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso:
che una rigarosa ispeziane è in corso

pressa l'IT ALCASSE da pM'te della BaiIlca
d'Italia in o.rdine ailrlaconcessione di mutui
che in vari ambienti ecoù1!omici si <1i1001110
spesso privi delle ne.cessa.r\Ìie e sostrunzia.Ii
galranzÌ1e;

<che ailcuni noti cansiglieri deil predetto
istitutO' sarebbe!fO' in prodmto di s0I11eo:Ì1tare
le dd:missiJoni del dimttore genenale Ar:omi,
a ciò indotti, seconda voci coiITC'J1Jti,dal rpre-
sidOO!tedeùI'ITALCASSE, con.te Edroardo Cal-
lòri, ,ÌilqUa!le awebbe <,oll1cond:at'O.presso alti
vertici la stia permanenza ,MIapresidenza del-
l'Istituto quale contlrapaJrt.ita deLla mromina
del dottor Nezza, dirigent,e della Cas!Sa di
ri,spaJrrrrio deJ1e pmvilJJce IlombarcLe, a di-
reUore gemerale dell'ITALCASSE stesso,
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J'i:nJterpellan:te chiede di ,COllOSCeI1e'se il
Nlinistro ~ al COI'rent,eovviamente da quan~
Ì{) stabillito dall'articolo 26deHo 'statuto ldeil~

nstituto di credito delle casse di ,r,ispammio
italiane, appmvato oon decreto del M:imiÌ!srte~

ro del tesoro del 2 febbraio 1962 e successive
modifiche, dI'Ca Le ,competenze deil pres1delIl~

'te ~ non r.i1Jenga che le 'n~spOinsab~Lità di
evootlUa:liÌ iITegoIJarità lnella gest~OIIle tCtel~
l'ITALCASSE non debbano essere attribuite
sOlprattutto al pres~dente Calleri, per loui, se
di dimi:ss1ol1li si dovess,e paI1IClire, quelle del
predetto piresidJel1!te dov-rebbero aprire la Jj~
sta dei dim.isiSiomandi.

L'1nterpelbnte chi,ede altres~ di conosce.
re in quali modi 11conte Caller,i abb1a V1~i~
lato sugli atti degli organi ClimmiJ.1Jisura:tivi
de1l'ITALCASSE, nell'esera1zio dei suOli do~
veri 'statutaI1i.

(2 - 00120)

T O D I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

T O D I N I. Signor Pr.esidente, o[lJarevoli
caUeghi, oITorevo.LeSo.1Jtosegretario, 'innanzi~
tutto debbo Iiamentare ,che la data fissata per
la risposta a queste interpellanze giunga
come è d'uso regolarmente, quando ormai
gli eventi di CUlisi chi<edeva nat!Ìzia con le
s.tess.e mterpelJlanze si sono svolti n'elIchiJUsa
dei saloni ve\lIutati de1Jl'ITALCi\SSE e dJOtpO
aver appresa daBa .stampa le soluz:iJOIlli,che al~
CL1.IJ1ipersonaggi a quegli eventi ham,I1:avoluto
c1a:r:e.In pwr1JiCOllar.emi <rifer.ilscoruHedirrnis~
sioni sollecitate da qua1che ~ppa dell di.ret~
t();I'egenerale ArcaiÌni e alLe IDé\JllOVre,da pill
parti denunoiate, di personaggi come il pre-
sidente della Cassa di risparmio delle pro-
vince lombaroe dottor Dell'ArrnlOreche, ,cLopo
aver tentato di ooHoca're a:1la ditr.ezilOil1lege.
nevaJe il doMor Nezzo, è tuttav:iJa ,riuscito nel-
l'intento di provocare le dimission'i del di-
rettore generale Arc,aini, al quaJe sar,ebhero
,state addehitate le cos:iJddett,e operaz:iJoni ne-
re ,da M2!l1ziamenti e di mutJu1 mai1a:mem.teo
scarsamente .copeI'ti da .gClira!llZie.

Ma il probil.ema concerne 31I1:che,per quan~
t'O riguamda 'la seconda inieirp:ellaJ11ZJa, ,La 2~

00120, la pos>iziolt1edel .presidente deIJ'ITAL-

CASSE, i,l conte Edaardo Callelfi 11qual,e, l'C-
spO!l1!sahile qua:mto e più del dir.ettor.e gooe-
mIe A,rcaiÌni dei provv,edimetrllLi atdOltta,td nel
COll'sa degli ultimi tempi aH'ITALCASSE, è
tuttavi,a 'rimasto alla presidenza di t,a,le im~
portante lisltituto, pare addiri'itura pa1Jteg-
giail1idoila sua permanenza al\la pr.eSl:iJc1enzacon
la scellta del nuovo direttore .generaLe cbe ,poi
sarebbe ~ da 11!0ltizi,eche dreolana ~ Uù1 al~

to. burocrate superpens'Ìo[lJato ,e supelr.imde:n~
nizzato conlaute ,Liquidatzioni, i1 quaLe, :Ìinba-
S~ ag1i oriemiamooti ruttualmonte v.igenJtlio
che davranno essere adotta1Ji fra poco, non
potrebbe ricopI'Ìr.e la funzione dÌ! ,direttore
generale de1.l'importante istituto..

A taJe pro.posito, 'per .r,ibadi-:r.eche le re~
sponsab:iJlità del presidOO!t'e Ca<Us:ninon era-
no e non sono inferiOlri a qU!ellledell diretto.re
Arca1ni, è necessario leggere ,]'ar1Ji:coù.a26 del-
lo statuto. deLnsDituto di credito .d,eHecasse
di 'r.i'Spannio, H qua l,e precisa i. compiti e le
fumziol1li del pres1dente: {{ li1 presidente ha
,la legaLe mpprerentanza .de1l'I<sti:tuto; con.
voca e presiede l'assemblea, il consiglio ,e la
giunta; provvede per l'esecuziol1le delle dcli~
beraz1(),ni del1],assemblea e V1igi1la.s.ulJa ese~
cuzione di queMe degli aLtri organi mnmini-
strativ:i ». A questo punto è \IlBcessar.io .ch]e~
clere al Gorverna, .che esercita a suo voMa la
viglùlalllzasu questi istiJtuti, lse è al coprente
del modo wme il conte Crulleri abhia provve-
duta ai suoi doveri statutari di vigilare sui
pr:ovvedimenti tanto dÌiscussi e ,che formanQ
arrche oggetJto cLi aocertamenti rigorosi da
pa;rte delLla Ban-ca d' l taiBa e del1a procura
de.l!laRepubbiHca. In che mOldo àJI,oonte Cal-
Ieri, a norma dell'articOllo 26, ha vi,g1lato sui
provveclimenti adottati da,gli o["gamide!J'Isti-
tuto pe.r .i quali ill cLottJo.rArcaini, ex i()IIlJO!re~
vole ed ex sattosegretario, è stato costretto

a dimettersi? E se questi pI1Ovv:edimentliso-
no stati tali, carne da accertamenti che non
cOlIlosciélJffio,da provooare le dimissionQ deil.
di'r.et1Jore generale, per.chè non sii è ;anche
provrveduto a :indUiI're a ,dimettersi i1 presi~
dente, che avrebbe ,doV1Utov,igilrure per !Suo
preciso dovere statutario sui provvedimenti
la cui attuazione ha causato le dimissioni di
persOThaggio comunque a lU!i sottopoS\to, il
direttore generale?
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NOIl1solo. Il secondo ca:poverso deill'arti-
colo 26 stabilisce che il presidente « delibera
e in quanto occorra provvede in caso di as-
soluta urgenza su tutto quanto spetta agli
altd organi amministrativi sottoponendo al-
]a ratifica di essi secondo la rispetti~a com-
petenza neHa loro prima adunanza le deci-
sioni prese ». Quindi dalle norme di quest'ar-
ticolo 26 si eV'Ìnce che il presidente dell'ITAL-
CASSE non è un personaggio coreografico;
non è un personaggio chiamato a rappresen-
tare l'istituto in giudizio e basta, ma è un or-
gano che ha ben precisi poteri statutari fra i
quali quelilo a!ltissdmo del[a vigilanza. È:.eJVIÌ-
dente che il pl1es]dente, se non ha vilgmato,
avrebbe dovuto avere la se..Tlisibi1ità,una VOI]-
ta che provvedimenti ceit1Sl1lratIÌaves'sero oau-
sato 'le dimiss10it1:idel suo d'irettore genJeraJe,
di 'segui1I'I1ele soo1.i, anei di preced:erle, pelf-
chè in questi casi è il personaggio pnindpale
a dover cade~e per pt1ÌlIIlo.Iill\'ece qui è oa-
duto ,11 personaggio numero 2, mentre H
pdncipale è rimas!to hel1amernte alla testa
deilnstHuibo come se niente fosse accaduto e
mentre drcOIlano tuttora negli ambienti fi-
m1JTIZiiaripreoooupanti. voci su ,a'ltre operazio~
ni deH'ITAlJCASSE, voci secOi11JdJole quali
sembrerebbe che la SIR, cioè RoveJ1i, abbia
ré"lsrt:mllatouna imgente massa d,i azioni de[la
Montedison proprio in base a: prestiti visibili
o ,di souto banoo avuti sia daIl'ITALCASSE
che dalla Gassa di risparmio delle province
lomba,rde.

A questo proposito ipreannun:lJi'o Uill'a.1trra
i11'Ì'elppellanzasulla posizione SIR, Montedi~
son e ITALCASSE e ria:ffe:mno la nlOCessità
che siano conosciuti gli elenchi delle .opera-
zioni di mutuo e di finanzÌ'amento deg)liÌ'Ullti-
mi dieci 'anni per sapere se .Ie garanzie che
per -legge dovevamo p.reesistere aI finanzia~
mento .siano state vegoLarmentre forni,tre dai
beneHciari e, nel caso in cui tali garanzie do-
vesse~o risultare iiTIsufficientli,'scarse Q ifIIddi.
ri1Jtura mes1stOOiti, se il Governo non 'ÌInteillda
provvedere oon es.tI1emo iTÌgore ad acoertare
le responsabilità ;relativ,e.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere alle interpellanze.

M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. Rispondo prima a]J'in-
terpellanza 2 - 00118. L'onorevole interpel-
lante, riferendosi alia notizia di Uit1 finan-
ziamento di lire 247 miliardi che FITAL-
CASSE avrebbe concesso ai fratelli Caltagi-
vane, chiede di conosoere tutte le operazio-
ni di credito effettuate da detto Istituto per
importi di un miliardo ed oltre, i beneficia-
ri di detti crediti, la specifica indicazione
deille garanzie fornite.

Nell'illustrazione delle interpellanze il se-
natore Todini ha annunciato che intende pre-
sentare un'altra interpellanza circa .Ie opera-
zioni SIR, Montedison e ITALCASSE. Ri-
spondo facendo una precisazione che affido
non allJa cortesia ma alla comprensione del-
le reciproche posizioni da parte del senato-
re Todini, del' quale conosoo !'impegno con
cui segue particolari problemi sui quali mol-
to spesso ~ se mi è consentito in questa
sede esprimere questo apprezzamento ~ mi

trovo d'accordo.
Senatore Todini, sono anche parlamenta-

re e quindi ritengo che nel momento in cui
si rivolgono delle interpellanze e si chie-
dono delle risposte bisogna innanzi tutto sa-
pere se sia possibile far-Io ,in relazione alle
leggi che il' Parlamento ha emanato ,e se, in
presenza di macroscopiche diffico11à sulle
risposte, non si debba mutare l'atteggiamen-
to da interpellanti a legislatori. Nella fatti-
specie, la richiesta di in£ormazioni formula-
ta dall' onorevole interpelllante non può esse-
re assecondata, malgrado l'eminente e qua-
lificata sede da cui proviene l'istanza di co~
nascere elementi così dettagliati. Si oppone
iI1fatti al suo accoglimento un preciso ob-
blico giuridico e cioé il segreto bancario,
sancito dall'articolo 10 della legge bancaria,
il qua.le dispone che tutte le notizie, ,le ilnfo.r~
mazioni o i dati riguardanti le aziende di
credito wt1o'poste al controllo della Banca
d'Italia sono tutelati dal segreto d'ufficio
anche nei riguardi delle pubbliche ammini-
strazioni.

Tale riservatezza, prescritta dalla .Iegge,
trova il suo presupposto e la sua logica non
tanto nella tutela del cliente benefidario dei
finanziamenti e neppure nella tutela dell'isti-
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tuta finan:zjatore, anche se questi interessi
sono pur sempre considerati dal.Ia norma
giuI1idica, quanto nella finalità di tutelare i1
sistema creditizio, del quale la fiducia è uno
dei pilastri ed al cui corretto funzionamento,
cioè la raccolta del risparmio e l'esercizio del
credito, la stessa legge bancaria, all'artico-
lo 1, riconosce il carattere di pubblico inte-
resse.

Su questo pUilltOposso pOll1tareoIltre tUlttO
1a mia esperienza personaJ,e di ,risposte ad
interrogazioni, perohè questo è stato il de-
stino di tutte :le risposte a precedenti inter-
rogazioni rigual'danti materia simile. Proba-
bilmente il senatore Todini si manifesterà
insoddisfatto, ma lo prego d'i ICOIllIsiderare
se nell'esprimere la sua soddisfazione o in-
soddisfazione !potrà dare una risposta anohe
a questo preciso argomento.

11 Governo ll10n può e non deve rispon-
dere ai quesiti che gli sottopone dJ.senatore
Todini nella sua interpellanza, in presenza
de1l'al'ticolo 10 della legge baJncaria e deLle
finalità ohe Ja legge stessa con detto artico.-
lo intende tutelare. Ad aJltra sede, quella
legislativa, può essere deferito il compito
di modificare, se questa fosse la volontà del
Panlamento, la !presente normativa. In as-
senza di questa modilica, si è costretti a
dare risposte ohe, non entrando nel merito
dei problemi sa1levati, possono dare nm-
press,iolne di una ret~oonza che voglio prega-
re il senatore Todini di cons:iderare assolu-
tamente inesistente neMa volontà del Go-
verno.

Per quanto concerne l'interpeLlanza nu-
mero 2 - 00120, con la quale il senatore To-
dini ohiede di conoscere se le eventuali ir-
regolarità nella gestione deH'ITALCASSE
siano riferÌJbÌ!li anohe e soprattutto ail pre-
sklente dell',istituto, r1s!pondo premettOOido
alouni elementi sul funzionamento e sulla
competenza degli organi direzionali del-
l'IT ALCASSE.

I poteri decisionali dell'istituto spettano
per statuto al consiglio di amministrazione
ed alla giunta. U consiglio, composto di 20
membri ed eletto dall'assemblea degli enti
partecipanti, è investito di tutti i !poteri
occorrenti per l'amministrazione deH'isti-
tuta ad eocezione di quanto è di competen-

za esolusiiVa dell'assemblea (ad esempio, ap-
provazione del Mlancio annuale, delibera-
zioni in ol1dine a modifiche sta1Jutarie, ecce-
tera) .

La giunta, formata da elementi eletti m
seno al consiglio, sovrintende aJl1a gestione
di massima ed opera nell'ambito delle dele-
ghe ricevute dal consiglio, al quale comuni-
ca successivamente tutte :le deliberazioni as-
sUlnte. I suddetti organi si riuniscono di re-
gola alternativamente ogni quindici giorni.

Il presidente ha la legale mppresentanza
deU'istituto, convoca e presiede >l'assemblea,
il oonsigÌio e la giunta ,e provvede per l'ese-
cuzione delle deliberazioni dell'assemblea;
delibera e, in quanto occorre, provvede ,in
CaJso di assoluta urgenza su ,tutto quanto
spetta agli altri organi amministrativi, sott(}.
ponendo alla Iloro ratifica e secondo 'la ri-
spettiva competenza, m~lla 101'10prima adu-
nanza, le decisioni prese.

Al direttore generale, nominato dal oonsi-
glio di amministrazione in virtù dei poteri
non delegabi1i a questo riconosciuti, oompe-
te l"istruttoria de~le pmtiche da proporre
alla determinazione dei citati organi ammi-
nistrativi, nonchè la loro esecuzione. H di-
rettore generaJe ed il condi1'1ettore generale,
dopo il vaglio degli uffici, stabiliscOll1o con-
giuntamente l'ammissibilità delle richieste
di credito rivolte all'istituto.

In merito poi a quanto rappresentato nel-
,le 'premes,se deH':ilnterpeil.lanza posso afferma-
re che, a p!res:eindere daJ.[e voci, tutti i poteJri
di nomina, in virtù deLle norme statutarie e
di legge, spettano ailconsiglio di amministra-
zione nella sua libera autonomia. Oiò trova
conferma nella nomma del nuovo direttore
generale nella persona del dattaI' Gianpao-
lo Finardi, avvenuta nella seduta del 28 set-
tembre ultimo scorso, da parte dell'unico or-
gano che aveva capacità di provvedere a
questo, che era 'e Iresta ]l consigJio di am-
ministrazione: non esistono altri orgaJlli che
possano sostituirsi a questo neHa nomina
del direttore generale.

Faccio altresì presente che è m 'OOll'SiOuna
ispezione sulla gestione deU'ITALCASSE, di-
sposta dalla Banca d'Italia quale organo di
vigilanza bancaria; le relative risultanze po.
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tranno conoscersi solo a conclusione della
ispezione stessa e per questo motivo non
posso euJJtrra:I1eIJIel merito rdelle affienrnaZÙrOlnie
deIJe richieste di informazione che il sena-
tore Todini nelle sue interpellanze rivolge
al Governo, perchè H Governo deve attende-
re le conclusioni dell'ispezione della Banca
d'I talia.

Non posso ovv.iamente non d:ke a questo
punto che certamente, qualora dovessero
emergere da tale ispezione fatti rilevanti,
sanzionabili a termini della legge b:mcaria,
sia la Banca d'Italia sia il Tesoro ~ e in
questo momento mi !pIieme sottolimJelalre ~a
volontà del Governo, anzi il dovere del Go-
verno in tal senso ~ non mancheranno ri-
spettivamente di adottare i provvedimenti
consentiti da:lla vigente legislazione.

T O D I N I. Doma.nido dli pal1Ia.re.

P RES I D E N T E. Ne ha f~coIltà.

T O D II iN I. RrunJgl1aZJiiO['OIllOlrelVo[eSotto-
segI1etado per i chia!l1imenti formIirt:iper quam-
to riguaJrda la prima intel1peJ.laJnza. È chiaro
però che la lle:gge ba:nc~r1a in ques1Jo caso di-
vemta sltrumento di aftar1smo cOlIdemaro pub-
b.1Ì1Coe qUÌlnldIi 1l'1nv,ito deil SOIt:toslClgretaJ:1io di

piI'OVlVledJere d.n oode [egis'.Lal!ÌlVa aid elVentl1JJa1i
modifiche non può non essere accoJto: è evi-
dente iillfatti che con il s'egmto, di cui ailil'ar-
ticollo 10, nell'ombra di questi gmnidii:stitu.ti
,di lOoodlÌ!tJO!Si lpoS'sono OOIIJIPIÌie:lie il:lU!tIte le ope-
razioni lecite o illecite e consemtire a lperso-
naggi hem individuati s'lllla scena eoonomica
itaJliana di compirere operaZrÌoillliingenti, di
portata faraonica, con il denaro pubblico e
questo al riparo naturalmente del segreto
bancario. Tale segreto bancario, che dovreb-
be tutelare il cittadino e ,la.sua attività pro-
fessionale, i suoi risparmi, in questi casi di-
venta uno strumento di vilipendio dellla pub-
blica utilità.

AU'spko pertanto che il Govemno 'Sii'ViOlglda
fa.r promotore di unta moddtl:Ìlcadi t:aJ.e iegge,
modifica intesa a far sì ohe le gmTIldi.specu!la-
zioni (in cre~ti set,tori azionalJ1ie in altri sei-
rod) <dhesi oompiono ogilli gWoom.ocom.i 1fÌlllialn-
ziamenti di questi grandi ist>Huti bancari al
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ripaJ10 del 'segl1eto pOSSaJllOperromeno essere
compiute alla luce del sole, e controllate.

Per quanto ri.guarda Le compe<tenze del rOon~
siglio di amministrazione dell'ITALCASSE, è
¥€1m ohe d pO'reri rSlpet:tano all oOlIllsiÌg1Ìo Sl1JeS~

so ed è taillc:he eviidente cile iÌil Govermo deve

attendere Ire deteI1l11lÌillaz1ollÌ deJJ.'!iSlpezioille
de]lta BralOOa d',luru1i1a, ma è ootoottJamJto a'hJi.aro
che proprio in base allo statuto de11'ITAL~
CASSE, se ~ ho premesso ~ le responsabili-

tà per le quali il dottor Arcaini si è dimes-
so S>US:SdiSl1JOIIlIO,1CI.lU!toffi'ruticamelllte slUISls:iSltono

quel11e del iplres:iJdenre.. .

M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. Mi scusi, ,senatore Todini,
nnterruzione: volevo siOlo iI'1cOtI1dan~che il
dottolI' Arcai:ni si è dimesso. . .

T O D I N I. Per motivi di sa!lute.

M A Z ZAR R I N O, sottosegretario di
Stato per il tesoro. MiVperdoni, llQill voglio
fare dell'ironia.

Come dkevo, H .dottar Aocaini Sii è ,dimes-
so .e sUlI suo conto non r:irsultraJlloagli atti plro-
va:te queste accuse sulle quali sta diJJJdagam.do
la Banca d'ItaJia. Quindi illOillè che ci sia una
accusa rilevata per il dottOlr Al'oaini e non
posta a carico anche del sistema ITALCASSE
tutlta l'operazi'o/ne, ossia .l,e respoTI!sabi11Hà di
Arcaini, del presidente deH'ITALCASSE e di
tutto l'is'm\tuto, SOIDIOsoggette a!lll'incihiesil:a
che sta svolgendo la BaJllca d'Italia.

T O D I N I. Ne sOlno al .corrente perchè
possiedo una r11evante documentazione che
nOill è qUli il caso .di tmttrure. P.erò concludo
dkhilaraJlldomi i,llIs:oddisfatto ,deLle risposte
del Governo proprio pel[' quei p>rilncìpidi ma-
ra>lizzazione pubblica che sono da tutte le
parti invocati e che non Itrov31ll10rÌ1sreontro
poi nella 'POIHtica cone-reta di ogIlii gi0J.1I10,
specie in r.iferimento a't grandi cap'italJ1JÌdi in-
dustria i quali con 'il danaro pubblico com-
piono manovre che consentono loro d'intro--
mettersi neHe grandi operazioni delle socie-
tà per azioni.

P RES I D E N T E. .'\mche lo svolgimen-
to delle interpellanze è così esaurito.
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ConvaUda di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. Informo ,che la
Giunta deUe elezioni e delle immunità par-
lamentari ha comunicato che, neLla seduta
del 3 novembre 1977, ha verificato non esse-
re contestalbiIi le elezioni dei seguenti sena-
tori e, concorrendo negli eletti le qualità ri-
chieste daJla legge, le ha diohiarate valide:

per la Regione Piemonte: Francesco
Albertini, Giuseppe Balbo, CarJo Ba:ldi, Lu-
cio Benaglia, Giovanni Bersani, Antonio Ber-
ti, Carlo Boggio, Luigi Buzio, Alberto Cirpel-
lini, Napoleone Colajanni, Dionigi Coppo,
Dario Cravero, Fausto Del Ponte, Renzo
Forma, Carlo Galante Garrone, Giuseppe
Miraglia, Ugo Pecchioli, Armando Plebe,
Canlo Vittorio Francesco Pollidoro, AdoJfo
Alberto Sarti, Il111lOSassone, Maria Luisa
Tourn, Giuseppe Vignola, Tullio Scirpione
Vinay, Brono Vi,sentini.

Do a:tto aNa Giunta di questa sua comuni-
cazione e dkbiaro oonva:lddalte talLi emiani.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito lÌ;!senatore
segretario a dare annunzio della interpel-
hwza pervenuta alla Plresidenza.

V I G N D L D, segretario:

SCAMARCID, CIPELUNI, TALAMONA,
VIGNOLA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ml11.istro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per cono-

scere qual è l'intendimento del Governo sul
problema delle tariffe assicurative per RC-
auto e quale sa:rà la relativa risposta che si
accinge a dare alla richiesta di aumento del
13 per cento avanzata dall'associarione delle
imprese di assicurazione (ANIA).

Non sarebbe inutile ricol1dare a1cuni ele-
menti di fatto che se veri ~ come Ìillfatii
sono rispondenti a rea1tà ~ porrebbero la
richiesta di aumento delle tariffe nell'ambi-
to di una ennesima speculazione tendente

a lievitare i già cospicui guadagni che le com-
pagnie assicuratrici traggono dal ramo.

Secondo alcuni dati statistici formiti dal-
.l'INA il ramo della RC-auto è tornato ad
essere attivo dal primo semestre del 1977.

Del resto ciò veniva anticipato dai dati uf-
ficiali del «conto consorNle)} al 31 dicem-
bre 1976 da cui 'si poteva rilevare un netto
miglioramento in questo ramo assicurativo
rispetto ai due anni precedenti.

Infatti, nel primo semestre deill'andalJ1te
anno, il « conto consortile)} si s-arebbe fav~
revolmente modificato per le compagnie per-
mettendo alle stesse un ritorno all'attivo
del ramo RC-auto: cioè le compagnie, per
i primi sei mesi del 1977, avrebbero incas-
sato più denaro di quanto sono state cOSitret-
te a pagare per il risarcimento .dei sinistri.

L'ANIA dimentica anche come nel 1976
la frequenza dei sjnist,ri è notevolmente di-
minuita scendendo al 18 per oento dal 28
per cento dell'anno precedente: e tutti sap-
piamo pure ~ tranne l' ANIA ~ che la fre-
quenza dei sinistri è un riferimento di ob-
bligo per la quantificazione delle tariffe.

Nè va dime.nticato che, comunque, vi sa-
rà un aumento inevitabile delle tariffe a
causa delle innovazioni introdotte dalla nuo-
va legge entrata in vigore alcuni mesi or
sono.

Infatti l'ampliamento della copertura an-
che ai terzi trasportati già di per sè compor-
terà un ulteriore aumento del 4 per cent'J.

Ancora un 8 per cento in più gli auto-
mobilisti dovranno pagare per adegua:re i
massimali delle polizze ai nuovi {( tetti » sta-
biliti dalla legge.

Il che significa che i 18 miLioni di auto-
mobilisti dovranno quasi tutti sobbarcarsi
ad un totale aumento delle tariffe relative
alle polizze RC-auto nella misura del 25 per
cento.

Troppo, veramente troppo, specie per ohi
l'automobile la usa come mezzo di lavar').

.Ma v'è dell'altro, ed è questo.
Dallo gennaio 1978 ver,rà abolita la for-

muLa delL10{( !SIOOII1!ÌiO oonidlÌZlÌoJI1lalto)}e la <tra-
sformazione di queste polizze in « bonus-
malus» obbligherà molti automobilisti al-
l'esborso ulteriore di quasi il 20 per cento.
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Cioè, per una parte dei 18 milioni di auto..
mobilisti, l'aumento sarà del45 per cento.

Veramente troppo chiedono le compag;nie
di assicurazione oltre a quanto illecitamen-
te lucrato per interessi per gli ingiustJificati
ritardi con cui continuano a pagare i risar.
dmenti.

La riprova la si ottiene leggendo il comu-
nicato della stessa ANIA in cui si parla di
stabilire una somma di 250 miliardi di lire
per «investimento nell'edilizia popolare e
convenzionata ».

Altro che conti in passivo!
E perchè mai questi 250 milia,rdi vengono

tirati fuori solo in concomitanza della ri-
chiesta di aumento?

Si chiede, infine, di conoscere i motivi
per i quali il Ministro dell'industria ha con-
cesso all'ANTA il rinvio di un mese (da;! 30
settembre al 31 ottobre) per il deposito dei
dati riguardanti il settore RC-auto.

(2 - 00143)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ill senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
ziani pervenute aIJa PresideI!lza.

V I G N O L O, segretario:

COLELLA. ~ Al Ministro dei belli cultu-

rali e ambientali. ~ Risulta all'interrogante
che, durante lo scavo della trincea della li-
nea ferroviaria Nocera-Salerno, è stato re-
cuperato dalla Sovrintendenza alle antichità
di Salerno moLto materiale archeologico ri-
guardante l'antica Nuceria Alfaterna in Cam-
pania e che 10 stesso si trova attualmente
depositato presso la suddetta Sovrinten-
denza.

Poichè il comune di Nocera Inferiore (Sa-
lerno) è proprietario del Castello medioeva-
le ove esistono già alcune sale adibite nel
passato a Museo archeologico FieI:g.a, l'in-
terrogante ritiene che negli stessi loca1i po..
trebbe essere esposto tutto ill materiale rin-
venuto ed a cura della Sovrintendenza in
parola.

La particolare circostanza dell'attualità
degli studi su Nocera, in relazione ana sco-
perta di un .a,I£abeto definito di Nuceria, che
ha portato l'attenzione di tutto il mondo
scientifico sulla città, richiede che venga
adeguatamente messo a disposizione degli
studiosi tutto iJ materiale fino ad oggi !rac-
colto.

Si chiede, pertanto, di conoscere se tutti
i reperti rinvenuti sono stati inventariati e
cMalogati.

(3 -00754)

LABOR, MASCAGNI, SEGNANA. ~ Al

Min.istro dell'interno. ~ Per conoscere qua-
li provvedimenti sono stati presi per evitare
i gravi atti di inutile teppismo compiuti
contro i beni di cittadini tedeschi residenti
o ospiti nel nostro .Paese.

Gli interroganti vorrebbero, in proposito,
conoscere:

a) se siano stati riconosciu1JÌ, in qualche
caS0, i veri responsabili e denunciati all'au-
torità giudiziario.;

b) se le preannunciale, severe misure
contro il terrorismo in I talla non possano
essere attuate anche per evitare tali atten-
tati, a:pparentemente motivati con i tragici
e gravi avvenimenti del carcere di Stam-
mhmm;

c) se il Ministro non ritenga che anche
tali attentati rappresentino una componente
deUa pericolosa strategia della tensione che
dal 1969 opera in Italia per intaccare la no-
stra democrazia costituzionale e se non sia
venuto il momento di rivelarne all'opinione
pubblica le effettive origini internazionali.

(3 - 00755)

BARTOLOMEI, SIGNORELLO, REBEC-
CHINI, TODINI, AGNBLLI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ In re1~ione ai recenti atten-
tati che hanno colpito il consigliere regio-
nale del Lazio,Publio Fiori, e la sede del
settimanale della Democrazia cms1iana «La
d~scus'sione », episodi che sono, in ordine di
tempo, gli ultimi di una spirale di vioLenza
diretta sempre più spesso a colpire ~ con
l'etichetta di « Brigate rosse» o di altri grup-



Senato della Repubblica ~ 8406 ~ VII Legislatura

195a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

pi dell'ultrasinistra ~ la Demoorazia cri-

stiana e, alttraverso la Democrazia cristiana,
il sistema stesso della civile convivenza de-
mooratica, ~i interroganti chiedono al Go-
verno se è in grado di individuare i man-
danti e gli esecutori di tali azioni.

(3 -00756)

BOLDRINI Arrigo, SIGNORI, TOLOMEL-
LI. ~ Al Ministro della difesa. ~ (Già

4 - 00986).
(3 - 00757)

BASADONNA, NENCIONI, GATTI, MAN-
NO. ~ Al Ministro delle partecipazioni sta-
tali. ~ (Già 4 - 01358).

(3 - 00758)

FABBRI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per co-
noscere quali iniziative si intendano adot-
tare e quali programmi di intervento siano
stati predisposti in relazione all'alluvione
deLl'lI ottobre 1977, ohe ha colpito le zone
golenali dei comuni di RoocabianlCa, Polesi-
ne e Zi:bello, an provincia di Parma, in spon-
da destra del fiume rpo.

La richiesta :di intervento a;ppare piena-
mente giustificata se si considera:

1) che l'invasione delle acque ha inte-
ressato 3.000 ettari di terreno golenale col-
tivato secondo criteri di grande intensività;

2) ohe si tratta di un terreno golenale
su.l quale esistono strutture rEondiarie stabi-
H costituite dall,le case coloniohe, dalle stalle
e dagli edifici rustici degli agricO'ltori che ri-
siedono in modo ,permanente nella zona al-
luvionata;

3) ohe gli agricoltori danneggiati sono
oltre 200;

4) che l'aLlagamento ancora in atto im-
pone misure 19ienico-sanitarie di disinfezio-
ne, ta1i da interessare !'intera area sommersa;
infatti, in superficie, mentre si sta prosciu-
gando il terreno, si notano ampie chiazze di
1ubrificanti e carburanti; Je aoque stesse ri-
s.ultano altresì impregnate di anticrittoga-
miei, pestiddi e anti:parassitari in genere;

3 NOVEMBRE 1977

5) ohe il danno è risultato particolar-
mente ingente, in quanto si è concretato nella
totale distruzione delle colture a mais e a
prato, nella perdita di gran parte deLle scor-
te, nella rovina dei fabbricati, con conse-
guente necessità di completo :ripristino. Per
di più si è reso anche necessario Jo sfO'l1a-
mento sia del bestiame ohe delle [aJmiglie
dei coltivatori.

AHa 1uce delle considerazioni che prece-
dono, l'interrogante chiede in particolare di
conoscere:

a) se, aViUto soprattutto ri,guardo alla
ampiezza del fenomeno, non si ritenga di do-
vere emettere i prov.ved1menti necessari per
l'applicazione deLla legge 364 sulle calamità
naturali, concedendo Ja speciale deroga dhe
secondo la normativa vigente è prevista an-
che nel caso in aui l'alluvione interessi ter-
reni golena1i;

b) quali misure finanziarie si intendano
adottare allo scopo di provvedere con la
maggior urgenza possibile al rip.ristino del-
le opere idrauliohe danneggiate (aI1gini in-
teraziendali-consortili ed aziendali), trattan-
dosi di intervento di taJe onemsità da su-
perare le possibilità dei .singoli agricoltori
e tenendo presente ohe l'argine consortiJ.e
da rioostruire costituisce una prima difesa
a protezione deLl'argine maestro e quindi dei
centri abitati di Roccabianca e Stagno;

c) quali interventi si ritiene di porre in
essere, sia per ill ripristino deLle chiarvicihe
danneggiate, sia per il generale consolida-
mento dell'argine maestro, a garanzia della
incolumità degli abitanti di questa :vasta
zona della bassa parmense.

L'interrogante ohiede infine in quale modo
si intenda inserire l'esecuzione delle opere
relative a questa fascia costiera del Po nel-
l'ambito di un più generale piano oI1ganico
di difesa del suolo, tale da investire !'intero
bacino dellPo, secondo le richieste più volte
avanzate dal gruppo del PSI e in armonia
(:on J'unanime voto espresso dal Senato ail
ter-mine del dibattito, svoltosi neLla prima-
vera scorsa, sui :problemi del dissesto Mro-
geologico del nostro Paese.

(3 ~00759)
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DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Considerato:

che da anni il berrettMicio Cardia di Ma-
glie è in grave crisi, anche per l'assenteismo
del titolare, il quale è pratkamente scono-
sciuto dai lavoratori;

che n predetto berrettificio rappresen-
ta una insostituibile fonte di lavoro per nu-
merosa manodopera non alltrimenti utiliz-
zabile ill1una zona della quale sono note te
drammatiche condizioni occupazionali,

!'interrogante chiede di conoscere qua-
li i'lliZJiativesi !'Ìrt,i,enedi pmmuovere per dare
sicurezza di lavoro agli operai e scongiurare
la perdita di una delle poche fonti di lavoro
esistenti \Ilel basso Salento.

(3 - 00760)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

GALANTE GARRONE, ANDERLlNI, ,PA-
STI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi.

nistri. ~ Per conoscere:
se il comitato di eSlperti al quale ~ se le

notizie di stampa rispondono a verità ~ la

Presddenza del Consiglio dei ministri aweb-
be conferito J'incarico di esaminare la que-
stione relativa aLl'esistenza di UIIl segreto di
Stato opponibile ai giudici di NapoLi nel pro-
cedimento penale in corso per le schedature
FIAT, abbia finalmente, a distanza di mesi
dall'incarico, completato l'esame ed offerto
gli elementi per la risposta al magistrato;

se non condivida l'opinione degli inter-
roganti sull'inderogabile necessità ~ al fine

di consentÌire il regolare svolgimento del pro-
cesso e di evitare ogni possibilità di prescri-
zione dell'azione penale ~ di una pronta
rÌiSipOSba,ai g)iluidid del Tlrùhunalle di Napoli,
risposta che, anche alla luce de1le recentissi-
me norme approvate dal Parlamento in tema
di segreto di Stalto, non dovrebbe, sempre it
giudizio degli interroganti, offrire margine
a dubbi e perplessità ed ostacolare ulterior-
mente il corso della giustizia.

(4 - 01435)

SQUAROMLUPI Vera UHana, VERONE-
SI, MASCAGNI. ~ Al Ministro dei trasporti.

~ IPer sapere se è a conoscenza dei notevoli
peggioramenti, rispetto agli orari in vigore
un anno fa, suibiti nei collegamenti ferrovia-
ri fra l'Itallia, 11 Belgio e il Lussemburgo,
zone dove lliumerosissimi sono i nostri con-
nazionali em1grati e quelli che Javorano nel-
le due sedi comunitarie, e da dove parte un
considerevOlle flusso turistko 'verso ]1 nostro
Paese.

In rpartkolare ,si fa presente ahe:
a) il convoglio n. 295 fa ora scalo a Mi-

lano-Lambrate :per lIe sole carrozze letto e le
ouocette dirette a Roma, con grande disagio
per quanti hanno coinc1denze con convog1li
in partenza da Milano-Centrale, mentre le
carrozze con rposti a sedere e un altro va-
gone di cUlccette girungono un' ora più taI"di
a Mi!lano-Centrale; inoltre Ja presenza di
una sola vettura con posti Jetto di prima
classe e buristici di seconda olasse, che serve
tutta la Jinea J3mxelles-Roma, riJduce aJl mi-
nimo le possi,billità di prenotazione;

b) il convoglio n. 299 giunge alle 12,10
con Je sole carrozze letto e cuccette a Mila-
no~Centrale mentre le vetture con posti a
sedere, staocate a BasiJea, giungono in tem-
pi seguenti;

c) analoghi disagi si verificano per gli
orari dei convogli daJ<l'ltalia a Lussemburgo
e BruxeJles, cioè il 270 e il 200; in partico-
lare, il treno 200 in partenza da Milano Cen-
trale alle 17,50 giunge a LussembuI1go at11e
4,42.

(4 -01436)

CHIELLI, CIAOCI, BONDI. ~ Al Ministro
del bilancio e della programmazione econo-
mica. ~ Gli interroganti, nel comunica're
di avere ricevuto una nota ufficiale della Fe-
derazione ullii!taria lavoratori chb:nici di Gros-
seto e del Consiglio dei delegati della società
RI.MIN del gruppo ENI, neLla quale viene
denunciata l'intenzione della società mede-
sima di voler procedere al licenziamento di
40 tecnici in geologia che costituirebbero buo-
na parte dell' organko addetto aLla ricerca
mineraria, chiedono di conoscere se ILanoti-
zia risponde a verità.
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Chiedono ,inoltre al Ministro se non ritenga
di accertare ed intervenire con urgel11za per
evita.re eventuali provvedimenti che indebo-
lirebbero notevolmente l'attività di ricerca
mineraria nazionale, proprio nella fase in cUri
si sta discutendo ed esaminando ,}'ipotesi di
piano ENI e quindi am.che il futuro del com-
parto minerario e se non ritenga di operare
posi,tivamente per rendere più funzionale la
riceroa mineraria e giaoimentologica italiana,
ai fini di acquisire ed utilizzare razionalmen-
te le risorse esistenti nel S'ottosuolo italiam.o.

(4 - 01437)

PINNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se corrisponda al vero la notizia secon-
do oui san:;bbe in animo del suo Ministero
di istituire la Ragioneria provinciarle negli
uffici dell' Amministrazione de1Jle poste e te-
legrafi di Oristano;

se gli risulti che gli attuali loc~li, anche
se inaugurati qualche anno fa, Isono del1:Utto
insufficienti, tanto ohe non esistono Ja men-
sa nè altri servizi fondamentali presenti, in-
vece, in altre strutture amministrative;

se non ritenga utille ed opportuno esrpe-
rire ogni tentativo per reperire nuovi 10ca1li
sì da elvitare il congestionamento dei servizi.

(4 -01438)

FABBRI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quali siano ,le
ragioni che hanno fino ad ora ritardato l'as-
segnazione dei fondi per il ripristino delle
opere danneggiate dalla frana di Signatico,
in comune d'i Corniglio, di cui al decreto
ministeriale del 17 maggio 1977, portante de-
claratoria e riconoscimento di calamità natu-
rale in relazione all'evento dannoso di che
trattasi.

Si fa presente che il ritardo nella conces-
sione delle provvidenze crea una situazione

d'i crescente disagio, ostacolando le aspirazio-
ni delle popolazioni colpite, le quali hanno
manifestato la 10ro ferma intenzione di ri-
costruire l'abitato distrutto e di continuare

la loro attività di agricoltori in detta zona
dell' Appenn1no parmense.

L'abbandono dell'attività agricola sarebbe
tanto più grave, in quanto si tratta di una
comunità agricola particolarmente evoluta,
con aziende agricole di piccole dimensioni
ma estremamente valide, soprattutto dal
punto di vista zoo tecnico.

S1 sottolinea, inoltre, che il finanziamento
complessivo dovrà essere commisurato alla
grave entità del danno subito dalle popola-
zioni del luogo, dal momento che la distru-
zione ~ e quindi la necessità di ricostruzio-
ne ~ si riferisce non soltanto alle case di
abitazione del paese, ma anche alle struttu-
re produttive (stalle, portici, fienili e rustici
in genere), per cui si dovrà procedere alla
riedificazione di un intero agglomerato agri-
colo.

Si aggiunge, infine, che l'assegnazione dei
fondi di cui al menzionato decreto m'iniste-
riai e deve estendersi anche alle zone dei co-
muni di Valmozzola e di Medesano, danneg-
giati a seguito dello stesso evento calamito-
so verificato si il16 gennaio 1977.

(4.01439)

CARNESELLA. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~
Per conoscere 'Se corr1sponde al vero la no-
tizia, raccOllta presso ambienti quaJifioati
dell'Ente namo!llarleper l'energila elettrica, se-
CO!lldola quale, in assen~a di deliberazioni
favorevolmente assunte daLla Regione Lom-
bardia, dalla Regione Piemonte e dai Comu-
ni interes,sati. irn merito agli msedilamenti di
centrali nucleari nei Comuni di Viadana, in
provincia di Mantova, e di Filippona, in pro-
vincia di Ailessarndr1a, si prOV'Vede!["ebbeal
notevole potenziamento delle centrali di
Caorso, in provincia di Piacenza, e di Trino
Veroe'JJlese.

Per quanto in parDtiJcolare riguarrda la cen-
trale di Caorso si dovrebbe elevare la pro-
duzione dagli attuarLi 800 megawratt clettrici
ai 2.000 plreverutivati ovvi,arndo allll'attualle si-
stema di raf£reddamento mediaJnte acqua del
fiume Po con [a cos1Jruzione di imponenti tor-
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ri di -raffìreeLdamento che aggraverebbero ul~
teriormente iJ già serio impatto con J"aJillbien~
te e gli eventuali periooli incombenti suHa
CÌ'ttà eLiCremona Iposta, di pochissimi chilo~
metri, a valle dell'insediamento nucleare.

(4 ~ 01440)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se non ritenga oppor~
tuna, per queLle ragioni meramente umanita~
de che oltrepassano l"interpretaZlione degli
evefJ1ti ,g;f:ori:ci, autorizZlare il 'rientro in pa~
tria delle salme di Vittorio Emanuele III e
deHa Regiltla EJena e la loro tumulazione al
Pantheon.

(4 ~ 01441)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti~
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter~
rogazioni saranno svolte pressa le Commis~
sioni permanenti:

4a Commissione pe,rmanente (Difesa):

n. 3 ~0075,1 del senatare Signari;

n. 3 ~00757 dei senatori BOIldrini Arrigo
ed a.ltri.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 8 novembre 1977

P RES loDE N T E. Essendo stati
esauriti tutti gli argomenti preViisti per la
corrente settimana dal calendario dei la~
vari dell'Assemblea, la seduta di domani, 4
novembre, nan avrà più luago.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica martedì 8 novembre, alle are 17, con 11
seguente Dl'dine del giarna:

L In terrogazioDli.

II. Interpellanze.

Interrogazioni all'ordine del giorno:

FERMARIELLO, MOLA, VALE~ZA. ~ Al
Ministro del bilancio e della programmazio~
ne economica. ~ Per conoscere le reali pro-
spettive di sviluppo, nelle attività di ricerca
e di produzione, della fabbrica farmaceutica
ex « Merrd )} di Napoli.

(3 ~ 00566)

GUARINO, BREZZI, ANDERLINI. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere, in relazione alla circOllare deil 4 mar~
zo 1977, n. 1563, relativa agli incarichi di
insegnamento universitario :per l'anno 1977~
1978:

a) se sia infarmato che la :nuova ed opi~
nabile interpretazione in materia di. assisten~
ti in congedo per incarichi di insegnamento
(pagina 4 della circolare) ha sollevato molte~
pIici peI'p'lessità e diffusa malcontento. tra
gli interessati;

b) se abbia considerato che le conse-
guenze del «nuovo regime)} (assistente or~
dinario in servizio con possibihtà di un in~
carico interno retribuito, assistente ordina-
rio in congedo can possibilità di sO'lo inca~
rico esterno e, quindi, di una sola retribu~
zione) sono, tra l'altro, le seguenti: 1) di~
sparità di trattamento. econamico tra assi~
stente ordinario in ,servizio con incarico ~due
stipendi) e assistente ordinario in congeda
con incarico esterna (una st1pendio); 2) di~
sparità tra assistente ardinaria incaricata e
semplice incaricato, che può avere anche un
altro incarico interno; 3) peI1dita della pos~
sibilità di retribuzione di giovani laureati,
come 'supplenti di assistenti arùinari in can~
geda, avviamente indatti a rientrare; 4) dif-
fì~co1tàdi coprire numerosissimi posti di in~
carico resisi casì vacanti (tutti esterni e,
quindi, estremamente più castasi di quanta
siano ora);

c) se nan ritenga oppoJ:11Juno,in consi-
deraziane deUa rifarma u:nivel1sitaria in cor~
so, rinviare ogni ritocco dcl,sistema vigente
al,}'avvenire, 'sospendendo. per ora la circo~
lare in discuslsione.

(3 -00638)



S(i~a;o ddLì Repubblica ~ 8410 ~

3 NOVEMBRE 1977

VII Legislatura

195a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

BERNARDINI, RUHL BONAZZOLA Ada
Va;leria, URBANI, SALVUCCI, VILLI, CIAC~
CI. ~ Al Ministro della pubblica istruzione.
~ In IreLazione alla ma;ncata concessi<one di

nu:Iila asta per inrcaJr1chi di insegnamem.to
\presso ,le UOJ<ÌiVersità,per ,sapere:

1) come si'a stato utilizzato il pa;rame~
tTO «numero di studenti iscritti» e come si
sia tenuto conto delila necessità .di fornire
un numero di insegnamenti adeguato aNa
mOllte.pliJdtà degli aspetti delle d1sdpJ.ine in-
teressate;

2) oome si'ano state vaLutate le esigelllze
delila ricerca là dove essa, già in COiI'SO,con~
rt:ribui'sce ~ attra!v;eI1SOJa presenza di docen~

'ti che sono anche ricercatori di elevata qua~
difiJcazione ~ a dare un signif1oato di com~
:pIletezza alle attività di un settore delle fa~
coJtà interessate.

(3 - 00708)

FERMARIELLO, MOLA, VALENZA. ~ Al
Ministro delle partecipazioni statali. ~ In
rapporto alla grave situazione produttiva e
gestionale dell'« Alfa~Sud », determinata da
erro:d gravi, da cause tecniche e da una ve-
ra e propria cr:1Siidi autodtà, che coinvol-
ge n gruppo dirigente dell'azienda e le stes-
se organizzazioni sindaca/li, si chiede di sa-
pere, .liquidando, infine, fumosi ed equivooi
atteggiamenti assolutamente non più tolle-
rabili, quali precise e decise misure si in-
tendano adottare con urgenza per cOlliSentÌre
alla più grande impresa del Mezzogiorno di
superalre l'attuale pericolosa fase, rilandan-
done le funzioni ed assicurandone lo svi-
Iluppo, con !'impegno di tutte le forze demo-
cratiche, e in particolare del movimento ope-
raio napoletano.

(3 - 00667)

BASADONNA, NENCIONI, GATTI, MAN-
NO. ~ Al M.inistro delle partecipazioni sta-
tali. ~ Premesso:

che l'andamento produttivo ed i risul-
tati di gestione dell'« Alfa~Sud» presentano
un andamento sempre più preoccupante che
richiede ogni anno la ricostituzione del capi-
IaIe ed il ricorso al credito a breve per gli
investimenti indiIazionabili;

che una pubblicistica sempre più vasta
e ,spesso non disinteressata; diffondendo vOoci
infondate sulle cause di questJa crisi azien-
dale, incide negativamente sull'aspetto pill
favorevole dell'impresa COostituito dal lusin-
ghiero apprezzamento della produzione rag-
giunta in breve tempo;

che al rilancio della maggiore industria
del Mezzogiorno, in questo momento di così
grave difficoltà per le aree depresse del Sud,
necessita l'azione vigile e concorde di tutte
le forze politiche e sindacali,

per conoscere quali urgenti programmi
intenda attuare perchè i fattori negativi che
insidiano la sopravvivenza deLla grande im-
presa non abhiano a prevalere su quelli di
segno opposto compromettendo definitiva-
mente la funzione ad essa affidata di aprire
la strada ad uno sviluppo organico della in-
dustrializzazione nella regione Campania e
nell'intero Mezzogiorno.

(3 - 00758)

CIFARELLI, VENANZETTI. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri delle partecipazioni statali e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali siano le conseguenze. a
carico del centro siderurgico del\l'« Ital-
sider », a Taranto, dell'occupazione rei~
terata e protratta degli accessi all'alto-
forno n. 5 da parte dei lavoratori dell'impresa
{( BelleH », destinati ad essere trasferiti allo
stabilimento siderurgico di Cornigliano (pu-
re dell'« Italsider ») in base al « piano di mo-
bHità» 8pprovato a ROoma,in sede governa-
tiva, nello scorso giugno 1977, a conclusione
della « vertenza di Taranto ».

Gli interroganti ricordano che l'altoforno
numero 5 del 4° centro siderurgico dell'« Ital-
sider» è uno dei 6 impiap.ti più moderni nel
suo genere; in Europa 'ce ne sono altri 2, uno
in Germania (che è crollato qualche tempo
fa), un altro in Francia. I lavori per la co~
struziollle furono iniziati, il 10 marzo del
1972, nel quadro del raddoppio de1[o stabili-
mento sideTlU.:rgico,e terminati ne[ novemhre
1974, qu.mdo l'altoforno è stato avviato. Per
costruirlo sono stati impIEgati 762.500 gior..
11ilavorativi, 1.443 chilometri di cavi elettri~
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ci, 36.000 tonnellate di materiaLi refrattari,
38.000 tonnellate di carpenterie metalliche,
400.000 metiri cubi di caI1pemteria. L'altofolr-
.10 è capace di 15 colate di ghi>sa al giornD,
per comples.sive tonnellate 8.500~10.000. L'al-
tezza massima, cioè fuori tutto, è di 120 me-
tri. Nel 4° centro s1derurgico sono in fun-
zione altri 3 alt1forni, più vecchi, che insie-
me producono la metà del quantitativo di
ghisa prodotto dall'altoforno n. 5.

Gli interroganti sottolineano quanto risul-
ta dal comunicato dell'({ Ita1sider », che è l'or-
ganismo apposito delle partecipazioni sta-
taLi:

1) ohe l'ahof.orno:n. 5, iJ quale, per [a sua
elevata capacità produttiva, assicura oggi la
metà deUa produzione di ghisa a Taranto,
ha Isubìto «d.petute fermart:e a breve distan-
za, di cui a'lcune non prepQrate, che ne com-
promettono la vita e che possono avere con~
seguenz~ disastrose a breve termine sullo
stesso altoforno. L'eventuale crollo di detto
altofoI'nù creerebbe automaticamente la
messa a disposizione di gran parte del per-
sonale del 4° centro siderurgico per un lun~
go periodo»;

2) che 1'« Italsider », in un suo comuni-
cato, giudicava che ({ non sia tollerabile che
:mprese o minoranze di lavoratori con il lo"

11'0 compo[['tamento, dopo ['lUiltimazione dei
11avori di iCos,t,ruzio[le deg[i :impianti, piroauri-
PO danni, con l'intento di protrarre la loro
attività ,>;

3) che la stessa «Italsider» ({deplora
vivamente che minoranze lincontrollate dE'-
terminino danni. forse irreparabili, a'll'azÌien~
da, con conseguenze sulla possibile attiviL~
delle maestranze che, con sacrificio, hanno
avviato gli impianti e ne lourano l'esercizio »;

4) che il danno prodotto risulterebbe
superiore a 80 milial'di di Lire in termini di
fatturato, oltre quanto potrà r1scontrarsi a
carico dell'impianto. Da questo, invero, si
sta evac'.1ando la ghisa, eh,;; si sta raffreddan~
do. Seguiranno, per circa 40 giorni, le opera~
zion.i di riaccensione; infine, se non interver-
ranno altre interruzioni, al tem1.ine di tutto
un ciclo lavorativo, si potrà constatare se
l'andamento a singhiozzo degli scorsi giorni
e lo spegnimento forzato abbiano prodotto
danni alle strutture.

Gli interroganfi fanno presente, quindi,
l'urgente esigenza che circa quanto è accadu-
to vengano scrupolosamente accertate, e rese
note, le responsabilità sia politiche, sia sinda-
cali, sia amminis1Jrative, Cioè quelle a carico
degli organi dello Stato che hanno il dOVel'è
di tutelare la pubblica incolumità e di v.igi
lare sulla normale esplicazione di ogni atti~
vità (lavorativa o di protr.'sta) in relazione a
così delicati processi produttivi. Tutto dÒ
senza certamente escludere le respoJ1JsabiliHl
pena1i, giacchè non può essere consentita ad
8lcuno 1'esplicazione delÙ1utotute]a catego~
riale o di gruppo con dallneggiamelliti degli
impianti e pelI"ico.li per la pubblica mcolu.
mità.

(3 ~ 00648)

lnterpellanze all'ordine del gwrno:

ROMEO, CAZZATO. ~ Al Ministro delle
partecipa?~oni statali. ~ Per sapere ~ in re-
Jazione ai fatti verificatisi nel centro siderur-
gico di Taranto ed alle notizie allarmistiche
e contraddittorie apparse sulla stampa ~ se
sia a conoscenza:

1) che l'altoforno n. 5 (AFO 5) non fu
mai fermato e che, a seguito del blocco dei
binari da parte dei lavoratori, vi fu solo un
rallentamento di marcia;

2) che tutte le volte che fu necessario
effettuare le colate i lavoratori lo consenti-
rono, lasciando passare gli appositi carri che
trasportano ,la ghisa;

3) che la lotta de'i lavoratori dell'impre-
sa ({ Belleli )} è stata esasperata dall'atteggia-
mento della suddetta azienda rispetto alla
attuazione dell'accordo di mobilità della ma-
nodopera raggiunto il 27 giugno 1977, a Ro-
ma, fra s'indacati, ({ Itals1der» e Governo.

Gli interpellanti chiedono, altresì, di cono-
scene:

a quali reali es'igenze tecnico-produttive
corrispondano le decisioni della direzione
aziendale di fermare l'AFO 5, dopo che l'at~
tività produttiva era stata avviata alla nor-
malità;

in base a quali criteri e valutazioni la
suddetta direzione continua a diffondere no-
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tizie contraddittorie circa ipotesi di danni
anche per il futuro, notizie che allarmano
l'opinione pubbica e tendono palesemente ad
esercitare pressioni sui lavoratori nel mo-
mento in cu'i è aperta una vertenza nel set-
tore.

(2 - 00125)

MEZZAPESA, CERVONE, SCHIANO, TRI-
FOGLI, D'AMICO, BORGHI, INNOCENTI,
ACCILI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ P["emesso:

che J'attuale sistema di esami di matu-
rità, istitu1to con legge 5 aprile 1969, n. 119,
per la durata di due anni e prorogato con
,legge 15 aprile 1971, n. 146, aveva nell'inten-
zione del legislatore carattere di provviso-
rietà e di sperimentazione, in attesa di una
normativa più organ:iJCa nel contesto della
riforma della secondaria superiore;

che unanime è nelle forze politiche e nel-
l'opinione pubblica la conyinzione che tale
sistema non risponde a quei criteri di se-
rietà e di raccordo con la lI'ealtà sociale, cui
deve ispirarsi ogni impegno rinnovatore della
scuola italiana;

che tale convinzione di fondo, unita-
mente ad una conseguente e coerente vo-

.lontà rinnovatrice, si riscontra in tutti i
disegni di legge concernenti la riforma della
scuola secondaria superiore attualmente al-
l'esame della Camera dei deputati, e in par-
ticolare nel progetto riformatore presentato
dal Governo;

considerato il fatto che, pur auspicando
tempi brevi per la conclusione dell'iter par-
lamentare della riforma della secondaria su-
periore, trascorreranno ancora diversi anni
per il nuovo esame di maturità, a causa del-
la necessaria gradualità con cui la stessa ri-
forma, una volta approvata, salI'à portata
ad esecuzione,

gli interpellanti chiedono al Ministro se
non ritenga di dover presentare al Parla-
mento con opportuna tempes.tività un dise-
gno di legge che modifichi le norme in vi-
gOlI'e,consentendo già a conclusione dell'an-
no scolastico appena iniziato una nuova
strutturazione degli esami finali del ciclo
della secondaria superiore.

(2 - 00137)

La seduta è 'ÌIOr1ta(ore 19,15).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere vicario del ServIzio del resoconti parlamentari


